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Presidenza del Pr esidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

DI V1TTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del pro~
cessu verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo i,l senatore Serna per giorni 2.

No; essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Giunta per il Regolamento

P RES I D E N T E . Comunico di aver
chiamato a far parte della Giunta per il
Regolamento il senatore Pirastu in sostitu~
zione del senatore Venanzi, dimissionario.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P,residente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge: ,

«Erogazione, per gl,i anni 1968, 1969 e
1970, di contributi straordinari agli enti pub~
blici e agli imprenditori concessionari di
autoservizi di linea per viaggiatori» (1419).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

BERNARDINETTI e FENOALTEA. ~ «Modifi~

che all'articolo 15, n. 9, del testo unico delle

leggi per la composizione e la elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, ap~
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, in mate~
ria di eleggibilità a consigliere comunale»
(1420).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
redigente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

VALSECCHI Athos ed altri. ~ « Regime fi-

scale degli apparecchi di accensione» (1373),
previ pareri della 2a e della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che,

a nome della 3a Commissione perman,ente
(Affari esteri), i,l senatore Brusasca ha pre-
senato le r:elazioni sui seguenti disegni di
legge:

« Rati£ica ed esecuzione degli Accordi inter-
nazionaLi finnati a Yaoundè iil 29 luglio 1969
e degli Atti connesSli l1elativi all'Associazione
tra la Comunità economica europea e gli
Stati africani ie ma:lgascio assOlciati a ta!le
Comunità» (1354);

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi inter-

nazionali firmati ad Arusha Ìil 24 settembre
1969 e degli atti connessi relativi all'Asso~

ciazione tra la Comunità economioa europea

e la Repubblica unita di Tanzania, la Re-
pubblica di Uganda e la Repubblica del Ke~
nya» (1355).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'in temo ):

« Norme pe,r il riordinamento della inden-
nità mensile per servizi di istituto dovuta
alle forze di polizia» (1357), con il seguente
nuovo titolo: «Norme per il riordinamento
dell'indennità mensile per servizi di istituto
dovuta alle forze di polizia ed al personale
civile dell'Amministrazione penitenziaJ1ia »;

5" Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

ZUGNO ed altri. ~ «Estensione aglI atti di
compra-vendita di ter,reni stipulati tra pa-
renti fino al terzo grado dei beneficI fiscali
previsti dalla legge 6 agosto 1954, n. 604,
e successive integraziol1l e modificazioni»
(1089), con il seguente nuovo titolo: «Nor-
me relative all'applicazione aglii atti di com-
pravendita di terreni stipulati tra parenti
fino al terzo grado dei benefici fiscali pre-
visti dalla legge 6 agosto 1954, n. 604, e
successive integrazioni e modificazioni »;

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasport,i, poste e teleoomunicazioni e
marina mercantile):

«Norme integrative della l~gge 21 luglio
1965, n. 939, riguardante il trattamento tri-
butario delle costruzioni, modificazbni, tra-
sformazioni e niparazioni navali» (1239);

«Trattenimento in sendzio degli appar-
tenenti alla carriera tecnico-direttiva del Ge-
nio civile» (1365).

Comunico inoltre che, nella seduta di og-
gi, ,la 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ha approvato il seguente disegno
di legge:

« Compenso per le notifiche degli atti del-
l'Amministrazione finanziaria relativi aH'ac-

certamento ed alla liquidazione delle impo-
ste dirette e delle tasse ed imposte indirettt'
sugli affari» (170).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma deJl'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, iT Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettera del 18 novembre 1970,
ha trasmesso copia delle sentenze, deposi-
tate nella stessa data in Cancelleria, con le
quali la Corte stessa ha dichiarato l'iUegit-
timità costituzionale:

~ dell'articolo 136, lettera b), del testo

unico delJe leggi sulle imposte dirette, ap-
provato con decreto del PIìesidente della
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645 (senten-
za n. ] 60) (Doc. VII, n. 97);

~ dell'articolo ul1Iico, tabella A, del de-

creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 22 aprile 1947, n. 285, nonchè del-

l'articolo 1 del decreto legislativo 14 dicem-
bre 1947, n. 1460, degli articoli 1 e 2 della
legge di ratifica 20 novembre 1951, n. 1323,

dell'articolo 2 della legge 31 marzo 1954,
n. 109, e dell'articolo 1 della legge 4 feb-
braio 1958, n. 23, nelle parti in cui rispet-
tivamente stabiliscono, aumentano e conglo-
bano nella retribuzione l'indennità di con-
tingenza, dovuta ai portieri, ]n misura ridot-

ta in relazione al reddito imponibile dello
stabile inferiore al minimo stabilito per leg-
ge (sentenza n. 161) (Doc. VII, n. 98);

~~ dell'articolo unico del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 9 maggio 1961, nu-
mero 715, nella parte in cui rende obbliga-
torio erga omnes il quarto comma dell'arti-
colo 11 del contratto collettivo di lavoro
10 settembre 1959 per gli operai edili ed

affini della provincia di Genova (sentenza
n. 162) (Doc. VII, n. 99).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18673 ~

19 NOVEMBRE 1970364a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di petizione

P RES I D E N T E. Si dia lettura
del sunto di una petizione pervenuta alla
Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

I signori Longino ContoH, Ermanno Rel-
lini Rossi, Giorgio Bassani, Ermanno Riz-
zardi, Carlo Galamini di Recanati, Vincenzo
Caruso, Mario Paccino, Mario Incisa della

Rocchetta, Enrko NegretLi, Alfredo Todisco
e altri 500.000 oittadini chiedono un prov-
vedimento che, previa abrogazione dell'ar-
ticolo 1 della legge 28 gennaio 1970, n. 17,
stabilisca in modo non equivoco che la cat-
tura degli uooelli con ,reti è consentita, per
finalità esclusivamente scientifiche, soltanto
a Entli pubblici e ad Associazioni qualificate.

Chiedono altresì che il provvedimento ab-
bia valore di legge quadro per le Regioni
ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione,

e che detti rigorose norme generali intese
alla più efficace tutela della avifauna, me-
diante una severa disciplina della caccia,

che non deve essere praticata con mezzi
barbari e crudeli, o che comportino lo ster-
minio massivo degli uccelli. (Petizione n. 83)

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento, q:uesta petizione è stata trasmes-
sa aHa Commissione competente.

Discussione dei disegni di legge: ({ Conv;er-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 28 settembre 1970, n. 679, re-
cante norme re:ative all'integrazione di
prezzo per il grano duro di produzione
1970» (1396) (Approvato dalla Camera
dei deputati), e: «Abrogazione dell'arti-
colo 6-bis del decreto-legge 18 dicembre
1968, n. 1234, recante norme relative alla
integrazione di prezzo per taluni prodotti
agricoli, convertito, con modificazioni, nel-
la legge 12 febbraio 1969, n. 5» (1327),

d'iniziativa del senatore Murmura (Rela-
zione orale). Approvazione del disegno di
legge n. 1396

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 settembre 1970, n. 679,
recante norme relative all'integrazione di
prezzo per il grano duro di produzione

1970", già approvato dalla Camera dei de-
putati, e: «Abrogazione dell'artIcolo 6-bis

del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1234,
recante norme relative alla integrazione di
prezzo per tal uni prodotti agricoli, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 12 feb-
braio 1969, n. 5 », d'iniziativa del senatore
Murmura, per i quali il Senato ha hutOriZ-
zato la relazione orale.

Pertanto invito il senatore Tiberi, relatore
sul disegno di legge n. 1396, a riferi['e oral-
mente; nel corso del suo intervento svol-
gerà anche l'ordine del giorno n. 1 da lui
presentato insieme al senatOJ1e Scardaooione.

Si dia lettura dell'ordine del giomo.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Il Senato,

impegna il Governo a far sì che nel-
le norme dI attuazione, di cui all'articolo
1 del decreto-legge 28 settembre 1970, n. 679,
sia esphcitamente disposto:

1) che i ricorsi previsti dall'articolo
l-bis debbano avvalersi di documenti di
conferimento a organismi consortili o coo-
perativi;

2) che, in attuazione di quanto di-
sposto dall'articolo 1-ter, a causa delle at-
tuali non adeguate possibilità finanziarie
dell'AIMA nella liquidazione delle integra-
zioni, venga data in via prioritaria la pre-
cedenza alle partite che non superino il
quantitativa di 100 quintali di grano duro.

Invita, per analogia, il Governo a dispor-
re che, per la integrazione de~ prezzo del-
l'olio di oHva, venga data la precedenza ai



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18674 ~

19 NOVEMBRE 1970364a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

produttori, che hanno denunciato fino a 10
quintali di olio, e agli organismi cooperativi.

1.

P RES I D E N T E. n senatore Tiberi
ha facoltà di parlare.

T I BER I, relatore sul disegno di legge
n. 1396. Onorevole Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli oolleghi, 1'8a Commissione
agricoltura e foreste ha ampiamente dibat-
tuto il problema connesso con i provvedi~
menti di legge al nOlstro esame e il dibattito
è stato non solo ampio, ma chiarificatore
non solo dei oOlntenuti dei pDOIvvedimenti di
legge, ma anche di tutta la problematka che
ad essi è connessa.

Se non è stata trovata l'unanimità per
quanto riguarda l'approvazione del provve~
dimento, si può dire che l'unanimità è stata
trovata ndla ricerca e nella sollecitazione
di strumenti conoreti, idonei e tempestivi
che possano mettere i nostri produttori agri~
cOlli nella oondizione di usufruiJ1e di tutti i
sostegni, soprattutto i più qualificanti, quelli
cioè che sono rivolti a sostenere !'impresa
contadina, l'impresa diretto-coltivatrice.

Nella mia breve 'relazione darò conto quin~
di delle ragioni prevalenti del dibattito e
in via preliminare, non posso fare a men~
di riferire cireail contenuto e la normativa
del decreto-legge 30 settembre 1969, n. 645,
convertito, con modificazioni, nella legge
26 novembre 1969, n. 829, che fu pubbli~
cata, per analoga circostanza, Jo scorso anno
ed a cui il provvedimento di quest'anno
sostanzialmente fa dferimento.

Questa normativa prevede sostanzialmen~
te che il servizio delle erogazioni dell'inte-
grazione di prezzo per il grano duro è affi~
dato all'Azienda di Stato per gli :interventi
nel mercato agricolo, I:AIMA, che, per rea~
lizzare questi interventi, si avvale degli
Ispettorati compartimentali e provinciali
dell'alimentazione, ma che può anche avva-
lersi degli altri organi istituzionali del Mi~
nistero deJl'agricoltura e delle foreste e quin-
di anche degli enti di sviluppo.

L'articolo 5 prev'ede l'istituzione di appo~
site commissioni soprattutto nelle zone pro-

duttrici di grano dum. Queste commissioni
provinciali esplicano, in materia di integra~
zione di prezzo del grano duro, funzioni
analoghe a quelle ad esse attribuite per ila
integraziOlne di prezzo per l'olio di oJiva, e
si stabilisce in particolare che, entro trenta
giorni dalla data di ent:mta in vigore del
deoreto, queste oommissioni deVlono fissa-
J1e per si:ngole zone le :rese medie di pro-
duzione di grano duro per ettaro e indicare
anche i Jivelli massimi della produzione
stessa.

L'articolo 6 prevede nonrne di controllo
che variano secondo l'entità delle pDodu-
zioni e che entrapo in attuazÌione quando
la quantità del prodotto indicato nelle do-
mande di integrazione di pr,ezzo superi quel-
la cOl1rispondente alla quantità desumibile
dall'applicazione degli indici di resa media
stabiliti dalla citata commissione provin-
ciale.

n terzo comma dell'artioolo 6 recitava:
« Non è ammesso ricorso avverso i provve-
dimenti di liqruidazione delle integra~ioni di
prezzo qualora il relati'vo importo sia stato
riscosso ». Questa norma è stata modificata
da un emendamento che è stato approvato
dalla Camera dei deputati e che si presenta
come articolo l-bis nel decDeto al nostro
esame, nel senso che il ricorso è ammesso
anche nei casi in cui !'importo sia stato
riscos,so. Questa norma ci consente di assor~
bire anche il provvedimento che è stato
pI'esentato col n. 1327 dal senatore Mur-
mura e dioui è relatore il senatore Scar~
daocione; soltanto che, sulla bas,e di osser-
vazioni che sono stabe fatte, sia dal sena~
tore Scardaccione sia da altri colleghi, in
sede di Commissione, abbiamo concordato
un invito al Governo che è presente neHo
ordine del giorno presentato dal sottoscritto

e dal collega Scardaocione per il quale il
Governo è chiamato, nelle norme di attua~
zione del presente provvedimento, a fare
esplicitamente questo riferimento a propo-
sito dell'articolo l-bis e cioè che i ricorsi
previsti debbano avvalersi di documenti di

conferimento ad organismi oonsortili o coo-
perativi. Ciò per evitare che in mancanza di
pezze di appoggio si possano determinare
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delle situazioni in cui il contmllo pratica~
mente non può essere esercitato.

E torno ancora al provvedimento dello
scorso anno, al decreto~legge n. 645 e mi ri~
ferisco a quanto è rContenuvo negli articoli 7
ed 8. Questi due articoli prevedono rispet~
tivamente la corresponsione di una inden~
nità di compensazione: l'uno per la quantità
di grano tenero e di segala palli,ficabile gia~
cente alla fine della campagna di commer~
cializzazione; l'altro lla s1!essa indennità per
Le quantità di risoue giaoenti sempre aUa
fine della campagna di oommercializzazio~
ne. Mentre quanto è previsto dall'arti~
c010 8 rimane in vigore, J'ar-tircolo 7 è
stato ripreso e rifuso nel provvedimento al
nostro esame e porta il nrnnero l~quater;
questo in ragione del fatto che sono inter~
venuti quest'anno due nuovi regolamenti
comunitari ai quali la norma dell'articolo
l~quater fa riferimento. Essi sono il rego~
lamento n. 1083/70 del 9 giugno 1970 e il
regolamento di applicazione n. 1151/70 del
18 gmgno 1970. Il contenuto degli articoli
9 e 10 ci mette nella condizione di verificare
Ulna posizione, didamo così, deciiSliva al ri~
guardo di questo provvedimento. Nel testo
originale del Governo era previsto ~ e mi

riferisco all'articolo 1 comma primo del
decreto.,legge n. 679 ~ che venivano per
questo provvedimento richiamate le norme
della legge n. 829, ad eccezione di quelle di
cui agli articoli 9, secondo, terzo e quarto
comma e 10 del decreto~]egge stesso; cioè
il Governo aveva avuto intenzione di distin~
guere due provvedimenti: uno per la parte
normativa e l'altro per la parte finanziaria.
La Camera dei deputati ha ritenuto che, in
attesa di un provvedimento organico di fi-
nanziamento deLl'attività dell'AIMA, al ri-
guardo deU'integrazione del prezzo sila per
ill grano dUDo sia per ,J'oho di oHva, in
attesa che sia definito questo problema, si
possa fare uso di una norma già preceden-
temente stabi,llita e che è stata rinvigorita
dall'articolo l~ter, in riferimento a quanto
contenuto nell'articolo 8 del decreto~legge
18 dicembre 1968, n. 1234, convertito, con
modificazioni, nella legge 12 £ebbmio 1969,
n. 5. Ai sellisi di questo articolo, ,1'AIMA, nel
carso degli anni finanziari 1968 e 1969, può
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essere autorizzata, nell'esecuzione degli in~
terventi nel settore agricolo, a contrarre
prestiti a breve termine e comunque per
un periodo non superiore a 18 mesi. Prati-
camente la varlidità di questa norma era già
soa:duta e oon questa scadenza, per i rientri
necessari, l'AIMA perdeva disponibilità pari
a CÌ'rca 30 miliardi.

La reintegrazione e la proroga della vali~
dità di questa norma fino al 30 giugno 1971
consentono l'utilizzazione di questi 30 mi~
liardi che arrivano a 80 con i 50 miliardi
di cui all'Ulltimo paragrafo del primo com~
ma dell'articolo l~ter, dove si dice che « en~
tra lo stesso periodo di tempo », cioè entro
ill 30 giugno del 1971, l'AlMA « è autorizzata
altresì a contrarre mutui per un ulteriore
ammontare di 50 miliardi di lire ».

La: Commissione ha a lungo dibattuto
questo problema e, di fronte al vuoto che
si era creato circa gli adernpimenti per la
integrazione de] prezzo dell'olio di oliva e
del grano duro, che è stata cakolata at-
torno ai 200~250 miliardi, alcuni hanno detto
che tanto valeva che il Governo presentasse
un provvedimento ad hoc, mentre altri han~
no detto -~ e la maggioranza ha sostenuto
questa posizione ~ che era lecito che la
AlMA oontinuasse ad erogare queste inte~
graziqni con la disponibihtà degli 80 miliar~
di ai quali facevo cenno. E poichè queste
disponibilità non sono tali da coprire tutto
il fabbisogno, la Commissione all'unanimità
ha approvato un ordine del giorno, presen~
tato dal senatore ScaI1daocione e da me, in
cui si esorta il Governo, nelle norme di
attuazione di questo provvedImento e in
ri:ferimento ,a quanto disposto dal citato arti-
colo 1-ter, a causa de],]e attuali non adeguate
disponibilità finanziarie dell'AIMA per la
liquidazione delle integrazioni, a dare in via
prioritaria la precedenza alle partite che
non superino il quantitativa di 100 quintali
di grano duro. Per analogia il Governo è
invitato a disporre che anche per l'integra~
zione del prezzo den'olio di oliva sia data
la precedenza ai produttori che hanno de-
nunciato fino a 10 quintali di olio a che
fanno oapo ad organismi coaperativi.

Onorevoli colleghi, questa breve illustra-
zione consente di dare ragione dei motivi
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prevalenti della discussione e dei contenuti
che sottostanno a questo provvedimento e
che ad esso fanno riferimento in maniera
sia esplicita che implicita. La maggioranza
della Commissione si rende conto del fatto
che con questo provvedimento non si sana
la situazione; con questo provvedimento,
in attesa che il Governo, come richiesto dal~
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Rossi Doria e approvato in CommIssione
all'unanimità, pl'esenti un disegno di legge
che risolva radkalmente il p1'Oblema dei £i~
nanziamenti per conto dell'AIMA e quindi
tutto il problema della gestionE- e della fun~
zione di questa Azienda, la maggioranza
della Commissione ha ritenuto che si possa
ancora continuare ad esercitare una ,funzio~
ne utile nei confronti dei nostri produttori
di grano duro.

Il problema, è chiaro, va rivisto a1la luce ,di
una dinamica 'evoluzione dei rapporti comu-
nitari. H Pl'esidente dell'8a Commissione ha
preso impegno per dar modo ,alla Commissio-
ne stessa di dibattere alla presernza dell'ono-
Devole Ministro tutto il nuovo indirizzo della
politica economtea e agricola nei confron~
ti. .. (interruzione del ministro Natali). È
esatto. Anzi l'onorevole Ministro si è tro~
vato nella oondizione di sollecitare lui stesso
un incontro del genere. Cioè siamo tutti
convinti che il problema dell'integrazione
dei prezzi, il problema del sostegno dei
prezzi all'interno della Comunità economi~
ca europea non è cosa che possa risolvere
i problemi di ,fondo, i problemi radicali
della struttura e della depressione della no~
stra agricoltura. In attesa, quindi, che una
svolta organica e decisiva possa veramente
verificarsi nei oonf:ronti dei nostri impren-
ditori agricoli (dteo imprenditori in senso
generioo intendendo tutti co:loro i quali vem-
mente fanno dell'agricoltura lo strumento
professionale determinante della propria
attività) noti siamo convinti che, con l'appro~
vazione del pJ1esente pl1ovvedimento, si possa
fare una oosa utile a vantaggio delle nostre
collettività agricole, a vantaggio dei nostri
contadini. In questo senso il re1atore si per-
mette di sollecitare l'approvazione di que-

sto provvedimento. (Applausi dal centro).

S C A R D A C C ION E, relatore sul
disegno di legge n. 1327. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C IO N E, relatore sul
disegno di legge n. 1327. Vorrei precisare
che l'ordine del giol1llo n. 1, che parta le
firme del senatore Tihed e mia, essendo
stato approvato dalla Commissione all'una~
nimità, deve intendersi presentato dalla
Commissione stessa.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Aibarello.
Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor PDesidente,
onorevoli colleghi, il resoconto sommario
dei nostri lavori in data 22 ottobre 1970
dporta il testo di una interrogazione con
richiesta di risposta scritta, presentata dal
senatore Masciale del nostro Gruppo, e indi~
rizzata al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. UinteI1rogazione in pal10la 'Chiede ,di
conoscere se e quando saranno liquidate le
somme dell'integrazione del prezzo dell'olio
d'oliva spettanti Ia:iproduttori agricoli per la
campaJgna 1969~70. «Risulta all'interrogan~
te » ~ è il senatore Masdale che sorive ~

« che lo Stato, malgrado i diversi solleciti,
è tuttora debitore di oltre 65 miliardi verso
i contaJdini della Puglia e della Lucania, di
25 miliardi verso quelli della Calabria e di
circa 30 miliardi veI1SO i mezzadri e i colti~
vatori diretti di altre regioni ». Ognuno av-
verte la connessione stretta che esi,ste tra
le deficienze gravissime lamentate dal sena~
tor Masciale a proposito dell'integrazione
riguardante il prezzo dell' olio di oliva e que~
sta conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 28 settembre 1970, n. 679,
recante norme relative all'integ:r:azione di
prezzo del grano duro di produzione 1970.

Con molta maggiore competenza di me, il
senatore Mascia:le avrebbe esposto le argo~
mentaziorni pertinenti a questa ,dchiesta eLi
conversione in ,legge InoD!chè i motivi dellla
nostra decisa opposizione, se una impDoVVlÌisa
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indIspOSIZIOne non gli avesse impedito dI far
fmnte al COIHpito che si era assunto.

Molto brevemente, quindi, onorevoli col-
leghi, dirò al suo posto i motivI delle nostre
riserve, delle nostre preoocupazioni, della
nostya opposizione al provvedimento. Innan-
zitutto noi esprimiamo il nostro dils5enso a
propOSItO del sistema del1a decretazione di
urgenza al posto della normale prassi che
dovrebbe consistere nella regolare presen-
tazione di un disegno di legge. La vicenda
del decretone e del decretone-bis ci ammo-
nisce che volendo far presto <;i finisce per
"precare molto piÙ tempo dI quello che
sarebbe occorso se al posto della scorcia-
toia si fosse imboccata la strada maestra.
Si tratta cioè di una fretta mal riposta se
poniamo mente al fatto ohe ancora oggi,
ad un anno di distanza, non è stata data
completa attuazione al decreto del Presi-
dente della Repubhlica del 24 dicembre 1969,
n. 1053, per la parte relativa alla integra-
zione di prezzo per l'olio di oliva di pro-
duzione 1969-1970.

Tale pohtica di ritandi è già stata ferma-
mente condannata dai coltivatori italiani e
anche dalla Corte dei conti che ha fatto
dei rilievi pesanti a proposito di queste ge-
stioni dell'AIMA; e i nostri coltivatori, delle
integrazioni di prezzo previste dalle norme
comunitar1eJ con0'scOlno piÙ spesso i J1ita'l1di
che i vantaggi. In Puglia gl:i oliviooltoI1i hé\lnmo
fatto conoscere tutta la loro insoddisfazione
con manifestazioni impressionanti per de-
nunciare non soltanto j ritardi nei paga-
menti delle integrazioni sul prezzo dell' olio
ma anche la mancata definizione della nuo-
va disciplina dei fondi rustici e la mancata
attuazione di un oI1ganico piano irriguo.

Questo decreto ci fa prevedere una spesa
di almeno 70 miliardi, ai quali si devono
ancOl a aggiungere le indennità di compen-
sazione per le quantità di grano t.::nero e
segala di produzione ] 969-1970, come pre-
visto daH'articolo l~quater. Se a questra pre~
visione di spresasi aggiungono i 130 mirllia,rdi
di cui alla elencazione dianzi accennata a
proposito delle partite non ancora saldate
per l'olio arriviamo ad urna cifra di 200
mihardi. Altr'AIMA diamo l'autorizzazione a
contrarre nuovi mutui per 50 miliardi ed
il suo fondo di rotazione ~ lo is'appiamo

bene ~ è assolutamente insufficient,e, tal1~

to che l'artricolo I-tel' autorizza l'Azien-
da a dilazioJ1a~e in un più lungo lasso
di tempo i prestiti ottenuti. Dobbiamo
concludere che la copertura finanziaria è
solo fittizia, non esiste realmente, talchè
ho firmato di buon grado un ordine del
giorno presentato dal senatore Albani che
invita il Governo a ritirare il presente de-
creto-legge ,per ripresentare, se crede al più
presto, un organico di/segno di legge munito
della prescritta cQpertura. Solo in questo
modo sia per l'olio come per il grano duro
i contadini potranno incassare le integra-
zioni di prezzo secondo le disposizioni a suo
tempo emanate dal ConsiglIo dei ministri
delle comunità europee.

È necessario quindi snellire le procedure
per la liquidazione delle integrrazioni di prez-
zo e potenziare con nuovi mezzi l'AIMA in
modo che 'possa far fronte adeguatamente
ai suoi compiti 'is1:ituzionaili. Purtroppo la
AlMA, mancando di mezzi, spesso è solo una
copertura della Federconsorzi. Lo si è visto
in occasione della distruzione delle pere e
delle mele: tutto era svolto da 'Una fanto-
matica associazione produttori £rutta che
sarebbe dovuta essere una branca de]]'AIMA
e che invece era un figlio, legittimo o ille-
gittimo, della FedeJ1consorzi, con gli stessi
funzionari, con gli stessi uomini di paglia,
con gli stessi rintraHazzi. (Interruzione del
frzinistro Natali).

T O R T O R A, Sottosegretario di Stato
per l'agricolture e le foreste. Non è vero.

A L BAR E L L O. Come non è vero!
A Verona ci sono stati degli agriooltori che
hal1Jno eVritato, att~averso l'rintmrUiazzo di que-
sti funzionari, di colorare con l'anilina le
pere e le hanno portate avanti e indietro
alla pesa per cinque volte e per cinque
volte sono stati pagati per la distruzione che
è avvenuta, naturalmente, una volta sola.
Ecco un caso dell'intrallazzo de]]a Fede~con-
sorzi coperta dall'AIMA e dalla fantomatica
«associazione produttori di mele ».

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il problema allora non è solo
di coloritura di pere, ma di coloritura anche
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di associazioni di produttori. E si informi
delle colori ture delle associazioni di pro~
duttori dell'Emilia, allora!

A L BAR E L L O. Io parlavo di quel~
la di Verona, che 'Conosco; l'associazione dei
produtt.ori veronesi è di un chiarissimo co~
lore che non tende certo nè al rosa nè al
rosso, ma è bianca, benchè solo ai fini di
colorazione politica, perchè per quanto ri-
guarda P.oi l'onestà di queste .associazi.oni
è megM.o ohiudel1e la parentesi.

Dioevo .che almeno il 70 ,per cent.o sul pr'ez-
zo d'integrazione per il gl'ano duro do-
vrebbe essere corrisposto entro trenta gior-
ni dalla domanda avanzata dai coltivatori,
senza attendere quindi la definizione delle
pratiche, cosa che attualmente oomporta
ritardi notevoli nei pagamenti. Onorevole
Ministro, anche i provvedimenti più nor-
mali in Italia diventano delle vessazioni per
colpa della lentocrazia. Vorrei che il signor
Ministro mi asooltasse per un momento;
noi perdiamo tempo, denaro e portiamo lo
sconforto, l'insoddisfazione, la non credibi-
lità dello Stat.o attraverso queste manovre
defatigatorie nei pagamenti.

Per un momento lasdatemi dire che cosa
è attualmente un beneficio che il Parla-
mento aveva votato a favore dei vecchi
combattenti della guerra 1915-18. Da due
anni e mezzo questi poveretti che sano ad
un paSS.o dalla tomba aspettano queste 60
mila lire dallo Stato; al MÌ>nisiero della di-
fesa vi sono 300 funzionari che stanno com-
pulsando i documenti, e le concessioni arri-
vano goccia a gaccia. Lo stesso avviene an-
che in questi casi per i P3igamentli del-
l'AIMA a proposit.o dell'oli.o d'oiliva ,e del
grano dUI1o: 10 Stato dà poco, dà ma1e e dà
con graviss,imi ritardi. Questi r1ital'di, gia:c-
chè come dicoll1.o gli iill,g]esi il tempo è de-
naro, SOln.operdite di denaI1o, ma rappmsen-
tano anche una perdita seoca di o:redibilità
da parte de>ll.oStata. A questo noi dabbi'aIll.o
ovviare. . . ma vedo che non sono aiSiOOIltato,
anche se dico delle cose molto gravi e pe-
santi al vostro riguaI1da... (Proteste del
ministro Natali)... ma l'.oPposizione non
ha credito nè ascolto da quei banchi.

I controlli, oltre a quello j,mplicito ed
antecedente che consiste nelle ,denunce di
semina, dovrebbero avv,enire dopo, in pre-
senza dell'effettiva produzione, ,per proce-,
dere ai neoessari conguagli. Solo nel caso
che i conguagli denunciassero una frode,
si dovrebbe passare all'applicazione delle
misure penali di garanzia della v:erididtà
delle richileste.

Infine noi pensiamo che apposite com-
missioni comunali dovrebbero avere il com-
pito di controllare le modalità di applica-
zione dell'integrazione. Le integrazioni poi
dovrebbero riferirsi alle medi'e e piccole
aziende coltivatrici e non ai grandi agrari
che non meritano di essere beneficia:ri di
una politica di sostegno da parte del Go-
verno. PenSìia,mo tinaltre ,sia llleoes1sa:ria, ai
fini di un giusto illlquadramento di tutti
questi provvedimenti settori.ali, una ll1uorva
politica agraria del Governo; ma questo è
un discorso più vasto che sarà materia di
altri interventi :più organid ohe il mio
GruPP.o si riserva di svi.luppare quando ver-
rà qui al Senato ~ se verrà ~ il decre-
tone~bis. Il primo decretane non parlava del-
l'agricoltura nè del Mezzogiorno; qualche
cosa l'opposizione di sinistra ha ottenuto
in questi due settori vitali della vita eco-
namica nazionale. Per intanto ci basta di
aver succintamente rkoIìdato i motivi della
nostra opposizione alla conversione in :legge
dEJl decreto di integmzione di prezzo per i,l
grano duro.

Noi siamo contrari, e lo dicia,mo aperta-
mente, perchè non abbiamo nessuna fiducia
nella rapÌ'dità di pagamento e non abbiamo
nessuna fiducia che voi riuscirete ad elimi-
nare i gravi ritardi che hanno seminat.o
profonde insoddisfazioni e pesanti riserve
da parte dei coltivatori italiani.

P RES I D E N T E . E iSCI1ittoa paI11a-
I1e il senatore Magn.o. Ne ha faooltà.

M A G N O. Signor PJ1esidente, onorevole
MinistJ1O, onoI1evoli collleghi, noi comunisti
non posslilamo essere favorevoli al deoreto-
liegge che è alll'esame del Senat.o, nonostante
le modifiche che vi ha apportato iliaCamera
dei deputati. La ll10stra posizione oontraria,
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onorevoli coHeghi, non è dOivuta semplice--
mente all'avversdone che in generale noi an-
diamo da anni coerentemente manifestando
l1Jei confronti ddla politica ag;nico1a comu~
nitaria, della sua ispirazione, dei suoi oden-
tamenti e contenuti e dei suoi Oibiettivi; es,sa
è dovuta anche al contenuto del provvedi~
mento che st~amo esaminando, il quare, pur
nella logica e nel1e angusti,c degli impegni
comul1Jitari, avrebbe potuto tenere maggior-
mente cOinto delle espeI1ienze fatte, dei bi-
sogni e delle aspetta1Jive legitttime dei con-
tadlini, delle esigenze di sviluppo agricolo
di vaste zone del MezzOigiOirno e dell'Italia.

Onorevoli colleghi, l'esperienza di più anni
di attuaziOine dei regolament,i comunitari per
ill grano duro e per l' OiLiodi Oiliva è molto
negativa; lo dimostra il ripetersi di grandi
manifes.tazioni di protesta che hanno scasso
ed anCOira scuotono le regioni meI1idionalri,
manifestazioni di grandi masse di contadini,
produttori di grano duro ed olriviooJta:ri,
esasperati dati ritardi .insost.enibili che sIÌ I1e~
gistrano nell'espletamento delle pr.atiche per
l'integrazione e nei pagamenti delle spet-
tanze. L'integ:razione del prezzo del grano e
queHa del p:rezzo dell' alia non ,srOllJoI1egalli
del Mercato oomune eurOipeo, onorevOili cal-
leghi, a favOire del oantadino, ma soltanto
indennizzi, fOirse neppure totali, del danno
che i cahivatod subiscono sul meroa1JOi da
quando sono entrati in vigore i regolamenti
cOimunitaI1i.

Su questo non vi possono essere dubbi:
prima che entrasse in vigore la rogolamen~
tazione comunHaDia per ill grano, il COiO!ta~
dina produttare di grana duro ,intascav:a il
corDispettivo deLla pmduzione dell'annatlla
subHo dOipa liil raccolto. Dal 1967 nan è più
così: da allora IiI contadino all'ratto del1a
vendita del p:rOidotto .intasca ciroa ,i tre quar~
ti del valore deUa produzione; per intasca~
:re il J1esto devle attendere le grazie dello Sta-
to che paga l'rintegrazione dOipO mesi e me-
sri, anche dopo più di un anno. La cosa, ono-
rovolli oolll,eghi, è tanto più grave ed esaspe~
rante im quanto non 50'10 i p:ravViedimenti
lergis1atiVii arrivano a più mes:Ì di distanza darI
mOimemto del raocalta oeJ1ea]icOilo~ siamo
infatlti aUa seconda metà del mese di no~
vembre ,e il dec11eto~legge per la produziOine

granaria della SC011saannata attende anoara
di essel'e convertito in legge ~; nOIl1sOlio gli
UffiCI degli I sp ett arati provinciali derlrl'a:lii-
mentaziOine e degli enti di sviluppo pJ1Ocedo.
no lentamente per insuffici:enza di mezzi e di
persoil1ial'e ed anche per i oompl:iaati adem~
pimenti burocratki ai quali sono tenuti;
ma il Tesaro provvede ai finanziamenti con
il oont:agocce, per aui ad istruttOiria ooncJusa
le prat1irche devono rimanere in sospeso pe["
mesli e mesi non potendosi p:rovvede1ìe al-
l'emissione dei manda1Ji di pagamento.

In propDsito, Orl1!ol1evoLioDlleghi, vo,rrei sa~
pere, e lo chiedo al Ministro, se è vero che
a 17 mesi dal raccolto, gran aria del 1969 ol-
tre 200.000 pratkhe su 500.000 rOÌl1oa at~
tendano anCOl1a di esse11e defmÌ1'e. Intanto
i oontadinidevono far fronte l1gualmemte ai

101'0 impegni verso l'Istituto di oredita ag:ra-
ria e gli aJltri c:redito:ri e, quando non oapita
lo:w di peggio, devono assaggettarsi a mag~
gioJ1i ,interessi e :rioorl1e11e anche agIli usurai
per poter veniI1e lincontro a queLla pal1te di
esigenze aziendali e familiari che con iJ Cl1e~
di,to agrario non è pOissibile soddi,sfal'e. Ciò
s:ignifioa che la maggiar parte dei comtadini
mel1i:drionali non .solo non J1iescono ad attene-
re gliaiutli mecessari per la sopravvivenza del~
le 110110aziende e per irl oanseguimenta di
maggiori capaoità produttive, ma vengono
obblligati a temel1e aperta presso lo Stata, per
un tempo relativamente ,lungo e senza aLcun
diritto agiLi inte:ressi, una massa di oJ1editi
oOiI1l1ispondente ad un quarto rQ pooa meno
deU'imrl1ero 11eddito aZliendal,e lorda deLl'an-
nata. È veramente vergognOiso! Questa si~
tUJazlione, onOirevali oolleghi, divenuta in1nl~
lerabile, avrebbe dovuto da tempo fare av~
vertiDe ad agnuna, e innanzi tutto al GOiverno,
la necessità di madifica:re seriamente il mec~
canlismo liln ratto per il pagamento deH'inte~
grazione, sia per rendere giustizia a tante
famigllie di mO'desti praduttori e .lavomtor:i
ohe nan passona permetter:si !il lusso di te--
nere pendenti per lungo tempo e a titolo gra-
tuito crediti Vierso 101Stato per samme re~
lativamente notevoli, ,sia per eViitare mag-
giori danni alle campagne 'in vaste zone del
Paese, laddove l'agJ1icoltl1ra è messa da anni
a dura prava. Tutti avrebbero dovuto avver~
tire questa neoessità, anohe per eliminal1e un
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graVle motivo di makontento e di 'ribelLione
di cui nel Mezzagiorno farze eversive hanno
tentato più di una vo11a di appI1afittaJ1e, per
lara fini reconditi che nulla hanno a che
f,~we con gli interessi dell'agricoltura.

Pu~troppo ill Governo sii è r.ifiutato di ln-
tradurre nel meocanismo della soorsa anno,
}e necessarie 'mnoVlazioni. Il Governo [)Jonha
valuta neppure che ,si fissasse un termine
~agionev:ole (di 30 giOlIifii,secondo la nostna
praposta), per ,la oorrespons:ione ai piccoM
pmduttori di gmno duro di un acoonta pani
allmeno al 70 per oento delle somme presiU-
mibilmente dovute. Fors,e mi si obi,etterà che
ciò nan è esatta, avendo il Gaverna accet~
tata all1a Camera un ardine del giarna con
il quale si chiede che ai picca1i praduttori
siano canoessi degli acoonti ed ess,endo stato
intl1adotta nel decJ1eto-legge unemendamen-
to ohe rinvia 1'estinziane dei prestiti oontrat-
ti daLI'AlMA, liIlohe lascia a disrpas,izione di
qUlesta azi<enda fino al mese di giugno, un cer-
to numero di miliardi.

Ln propos,ito, onarevoli cOIlleghi, devo ri-
Levare che un ardine deil giarna geneI1ico e
vago, e per g,iunta accettato dal Gaverno
slOla oome raccamandazione, è oasa ben di-
versa da una norma ,di legge oOlme quella
che noi avevamo propasto di il1iserirre nel
decI1eta, la quale avrebbe dovuto fissaI1e un
termine per la carrespOInsione dell'acconto
ed anche l'entità peI1oentua1e deIJ.'acoonto
stessa. Devo rilevare anche che prOJ1Oigare
per un certo numero di mesi il termine en-
tro mIquale l'AIMA dovrà pagaJ1e i suai de-
biti per prestiti oontraUi nOITIsignifica met-
tel'e a dispasizioI1!e di questa azienda mezzi
finanziari suffidenti, se è vem che sala per
poter pagar-e ,le spettanze dei pmduttani di
gmno duro aOCOl'erranna più di 60,£arse 70
mil1ardi di line, e ohe per pater saddisfaI1e
i pJ1aduttari di alia d'oliva occarJ1eranna al-
tri 140 miliardi di <liJ1e.

È stato detto ~~ e forse sarà I1ipetutam
quest'Aula ~ che non vi è di che preoccu-
parsi perchè è alla studio uno schema di
provvedimento per ill finanziamento de1lia
AlMA. Onorevoli colleghi, ,J'esperienza fatlta
in matleria di provvedimenti finan:zJiari è oosì
poca rasskurant,e che abbiamo motivo di tle-
meTe che, prima che Governo e Pladamento

abbiano ,appravato il provvedimento, finan~
ziaJ1ia annunoiata, gli insufficienti mem a
disposizione dell' AlMA saranno esauriti e
perciò ,i crediti della maggior parte dei con~
tadini rimarranno per lungo tempo, ,insoddi~
sf'atti, cioè che si ripeteranno gLi inoonve~
nienti già verificati,si nel passata. NOlis,iamo
tanto più pessimisti e sospettoSli, onarevole
MiI1!istro, in quanto siamo convinti che
l'AIMA è fartemente osteggiata dal gruppo
di pateJ1e del,J'onorevale Bonomi 'e inv:isa alle
destre che sin da quando, essa è sorta !non
hanno ,lasaiato nuLLa di 'intentata per porLa
in diffiooltà. L'AIMA è stata cos.tJ1etta ad m-
debirtarsied è stata tenuta v:olutamente nel-
l'impossibilità di £ar gi,ungere en1Jro tempi
ragionevoH le samme ocoarrenti per il pa-
gamento ai contadiiD!i di quanto era loro do-
vuto, è stata p:rivata di personale e di au-
tonomia, è stlata sottoposta a controLli bu-
racratici inconoepibiH per un',azi,ooda auto--
noma. L'AlMA è ,stata castretta ad util.izzare
att11ezzature della Federoonsorm anche quan-
do poteva farne a meno, è stata ,insidiata e
boioottata nel suo stesso oonsiglio di aromi-
I1!istl'azione con il'immissilOne di uomIDi del~
la FedercOitlsorz,i e di altlìi suoli nemici di-
chiam11i.

È evi,dent,e, 'Onorevoli colleghi, che vi sOlna
forze ohe, anoora forti al Ministero delI'agri~
coltura, nel Gav,e11IJ:O,neLla maggiaJ1afiZa, Cell'-
cano lin tutti li modi di acorescerre lIe difficol-
tà deB'AIMA, di puntaJ1e sulla collera dei
oontadini per J1iproporre di sostituire al~
l'AlMA ,La Federoansorzi e ben noti organi-
smi legati agli 'agrari ,itaLiani.

Noi CIlediamo anche che si spera, da pairte
di cert'e forze di destra, di pater puntaI1e !Sul
malcontento dei cantadmi, pmvocato dal1'in~
oapacità in cui è tenuta l'AlMA di saddisfa-
re tin Itempo lÌ. 10110,crediti vel1SO~o Stato,
per oJ1chestrare nel MezzogiO<I~noaziani ever-
Slve.

Se non nutrissimo tali sospetti, non ai sa-
pJ1emma spiegare il decisa rifiuto di adegua~
re ,iilmeceanismo relatiV10 al pagamento del~
l'lintegrazione del prezzo del grano dura alle
esigenze più elementari e alle aspettatiiVe
più vive del mando oontadino mel1iidionale;
nan sap:remmo, spiegarci la soamparsa dav-
vem incJ1edibHe deLlo stanziamentJa .oecor-
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l'ente per la oapertum degli aneri finanzia-
l'li che 1'AIMA davrà sostenere per l'espleta-
menta delle pratiche dei produttom di gl'anO'
dUJ:1a, stanziamenta che era pI1evisto nell'ar-
td:cOilo10 del decreto-1egge del 1969 e ICJhenan
figura affattO' nel decreta~legge che stiamO'
discutendO'. Questa stanziamento ~ se non
erro ~ venne fissata liIn un miLiardo di ~ire
nel 1967; scese a 800 mi1ioni nel 1968; è di-
venuto di 600 milioni nel 1969; è scamparso
nel 1970, ciaè quandO' da pill parti era stata
avvertita la necessità di mettel1e a dispasi-
ZJronedeH'AIMA più mHiardi di ,lire, aLLasca-
pO' di rendel'e passibile un migLia~amenta
del serv,iZJia.

OnaI'evali oaHeghii, ,l'AIMA, per poter sval-
gere la sua atti~ità, appesantita da una pro-
oedura bUloacratica apprimente, deve stam-
pare oltre 25 mi1iani dii maduli, devie versaJ:1e
agli enti di s~Hl1ppa ohe effettuanO' per sua
oanta buO'na parte del serviziO' circa 1.200-
1.400 liil1ea pratioa, deve garantire ill fuuZJilO-
namenta de1le commissioni pravinciaLi, deve
assicumve l'attlività straardinaria degLi ilspet-
torati provinciali dell'al,imentJazione. Pier car-
rispandeI'e nntegraziane ai produttori di
grana dura e ai praduttori di allia d'oliva,
i'AlMA deve emetteve ogni annO' tI dappio dei
mandati di pagamentO' che emette la Stato
italiana per tutta la sua attiV1Ìitàammmistm-
tliva. Per la gmn mole di attività che è richi,e-
sta dal pagamentO' dell'ii:ntegrazJione ai pra-
duttaJìi di grana duro eranO' stanztaH ,appena
600 miHoni di Liveper H 1969, ma nan è stata
stanziata una sala lim per lil 1970. Dav,e si
vuale aI'nivave?

Vi è deH'altira, anavevoLi coHeghi. !il sena-
tare Scardacoione si ohiede~a, nel carsa del-
Lal1iunione di lieri della Oammiss:ione agIiical-

tura, oame passa giustifioarsi 'l'iscl1izione nel-
lo stata di pl1e~i'Siane della spesa del Mini-
stero deH'agl1icoltura e delle foreste dii un

onere di 4 miiHardi di Live per inteI'essi pas-
sivi dovuti dal1'AIMA per ,i prestiti contratti,
quandO' si sa che la Stata ,incassa per preHe-
v,i sui pl1ezzi all'impartaZJione de1le oarni e
di altri pmdatti alimentari che vengono dal~
1"es.teJ:1asomme di gran :lunga supeviori, che
dovvebber:a entrare vegolarmente e tempe-
stiVlamente nel gira dei rapparti finanziari
tra rIa Stata litali anO' e ,la Camunità europea,
evitandO' oneI1i passivi oome queHa che è sta~

tO' rioordata. Nai siamo cOlnvinti che le oase
vannO' male soprattuttO' perchè Banomi ,e i
suai amici della FedeJ:1oansorzi oosì vogl,tana
che vadanO'.

Le os,servazlioni ,e l,e critiohe che ha cema-

tO' finam di espI1imere sarebbero più che suf~
fkienti a motlivare la nostra appO'siziane rail
provvedimentO', ma, came dioeva all'iniz'i:a,
ragiani più di fonda si aggiungonO' a queLle
ohe ha esposte. È ,r:isaputa, onar,evale Mini-

strO', ohe Il',int'egraZ!iane dell pIiezzo del grano
venne ,istituita a Bruxelles oome misura tem~
paranea di sastegna per dial' t,empa ,ai pm-
duttori di grana dura di ridurJ1e i oasti di
praduziane fina a pO'l'tarli a Livell1i oancor-
renZJiali, OVViem di sostituiIieallla coltivazione
del grana dum neLle wne mena ,idO'nee cOlI-
tivaziani più adatte e redditizi:e.

Già nel 1965, rin una studio della CamUJl1lità
europea nato satta ill titalo « Economia della
pvaduzione, trasfarmazione ie oonsuma del
gmna dura nella CEE », si proponeva di eli-
minare la praduziane d:i gr:ana dura avunque
la resa unitaria r:isultassein£el1ial1eai 10 quin-
tali per ettarO'.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M A G N O ). SiamO' entrati 001
quarta annO' di appllicazione dei r-egolamenti
comunitari per irl settore oel1ealicola, onare-
vali oalleghi, e nessuna può semamente SIQ-
stenere che si sia avuta una 'evoluzione della

situaziane nel sensO' richiesta. Si è verifi-
cata il cantra>rio; nOln essendosi aocompa-
gnati li decreti-legge per ,l'iintegrazliane oan
misure rivolte al conseguimentO' degli obiet-
tivi indicati, i piccoli produttorri di gmno
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duro sono s,tat:i lasdati più di pI1ima nella
impossibiHtà di operane ,investimenti fon-
diari, miglioramenti calturali, niconversioni,
trasfarmaZJioni. I grandi oenealliooltori, inte-
ressati a conservarsi taM, sono staHammes-
si a]l'integrI3l2'Jione senza vedeDsi obbligati al
più mO'desto reinvestimento. Noiaibbiamo
:dpetutamente chiesto, ononevole Mi'nistro,
che s,i concedesse :l'integraz,ione ,soltanto ai
caltivat'Ori diJ:1etti e ai ,lavorato:d agJ:1icoli oon
contratto assooiativa, non potendo questi
provvedere faciilimente ed in pOlCOtempo ad
adeguare l' organiz2'JaziOlne e la capaoità pro-
duttiva dell'azienda a1la nuova Irealtà. Abbi1a-
ma ,anche avanzat'O la p:ropOlsta, oome pOlsi-
zi'One subordinata, ohe ,almeno i grandi. pro-
duttori ottenessero J',integrazione a condizi'O-
ne che reinvestissero le somme I1iscasse, in
tutto a in parte, in migli'Ommenti fondruari e
in trasformazioni agrarie. N'On siamo statri
,ascOIltati, onoJ:1evoli coUeghi. Ed è per que-
sto che l'lintegra:zjiane del p:rezzo del gmno
dUlro, che av:rebbe patuto ,es,sere utilizzata
daUo Stato oome mezzo ohe nelLe gnandi
aziende ce:realicole del Sud spingesse ad Uln
minlimo di pmgJ:1esso agIiioolo, ahro non è
stata e non è che l'ultima variante del'seoo-
lare protezionismo grana:rio che già era co-
stato molto 'aille regioni meI1idionaM. Quella
del gran'O dum, onorevOlLiool'leghi, è una pro-
duzione quasi esclusiva del Mezzogriornoe
deLI,e Isol'e ove, secondo datli di qualche anno
fa, si trova il 90 per oenta delle superfici
nazionali investite a grano duro. Le Dese uni-
tarie non hanno subìto migl:ioramell1tli eLi:dEe-
va. Esse restano, per buona parte deIJe su-
perfici coI1Jivate, ail disotto dei 10 quinta:Ii
per ettaro. In queste condiz-Ìoni è imperiosa
l'esigenza che da un parte si faocria quanto
aCCODre per abbassare li oosti di produzlione
e dall'altra si favorisoa !'introduzione di altre
coltuDe sui terreni ohe si dimastrlano i.na-
datti alla produ21ione del grano duro.

Vi è ohi sOSitLene che ,in I ta11a, dato che Sii
produoe meno grano duro di quanta ne oc-
corra, non s'Olo non si deve ridimensionaJ:1e
la coltivaziane di questo tipo di oeJ:1eallema
la Sii deve ulteriQlDmente estendeJ:1e. Ciiò sa-
:rebbe richiesto dal>l'eSligenza di non aggra-
vaDe il passivo deLla bilancia commerciale.
È questa, onorevoli ooneghi, una tesi as-

sunda, Icara, per avvie ragioni, lai gI1andi pI1O.
prietari fondiani ,e ai gmndi oeDealico>I,toni
del Sud, che anc'Ora pensano oon nostallgia
ali1a battaglia del grano. La biLancia com-
merciale va certo tenuta presente, ma lin
essa Sri devono oonSlideraJ:1e non solo le voai
passiÌve delle nostlre importazioni maanahe i
vala:ri di ciò che noi esportimno. Quando
giungessimo ad importaJ:1e magg,iod quan-
tità di grano duro e .in oompenso ad espor-
tare maggiori quantitativi di pJ:1Odotti agd-
coli pregiati,anche la bHanoia commeJ:1Oiale
si avvantaggerebbe.

Noi, on'Orevoli cOIUeghi, non stÌJamo a recla-
maDe ÌJndiscnimilllate mislm:~e rivolte a ddi-
mensiOlnare comunque La pnoduZJione di gI1a-
no dum, ma non posSliamo 'acoettare che :~l
contadino che vOlglia tras~onmaDe IÌ:I,suo po-
dere, Slia es'S'O in montagna, in eal:lina o in
pÌJanura, debbaessereanooDa pniViato di mez-
zi e possibil1ità e perciò della hbertà di £ar1o.
Noi nOln possiamo acoettaI1e che i,l Tavoliere
di Puglia, questa immensa .pianura HJ!eridia-
nale ed altre importanti zone del Mezzogi'O-
no, suscettibiU di tI'asformazioni, capaoi di
m'OltlÌplrioare H fabbisogno di mano d' 'Opera le
il valore della pr:oduzione, debbano .esseJ:1e
ancora condannate al pJ:1edominio delle col-
tivazioni granarÌ!e 'e ciò per ila manCaillZJa di
opere ÌirDigue, per il perdurare di ben Inoti
rapparti di propnietà e di produz!Lone, per
il pJ:1evaleredell'interesse e deHa volontà dei.
grandi pmprietaIìi e dei grandi £ittavali. Ciò
può anche piacere alla gmnde pDoduzione
agraria meridionale, che 'nel Tavol>i,ere.e altro-
ve continua a temere che sune terre arrivi
l',aoqua, ma non ai contadini, li quali, anche
quando dispongono di 7 ettad di term fer-
ti'~ie, investendoh a grano realizzano un
ricavo lordo annuo cnein media supera di
pooo :i,l miltione di lire e perciò si sentonO'
condannati alla miser:ia.

La convinz,ione che :l'lintegrazione deHa Co-
munità ,economka eurapea non basN e che
QIccOIrraperciò porre mano a11e opere di IÌirri-
gazl10ne e di trasformazLane e avv:iare una
politka agraria di nifoI1me è oggi brgamen-
te di:ffusa fra i contadini e le popolazioni
meridionali. Vi è una ,realtà nuova, onorevo-
I,j coUeghi, oon la quale devono ~are li con-

tll quantI vorrebbero perpetuane la politioa
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de1l'immobillismo agrario e vorrebbero per~
ciò che all'imfìIl1lito durasse il sistema comu~
nitario ddl',integrazione dei prezzi, nel ,ri-
spetto degli attuali rapporti di piI'Oprietà e
di produzione e dellla libertà deir grande
cerealicoltore di rimanere tale anche quan-
do questo non corrisponde 'atll'interesse del-
i'agrieorltura e della collettivhà. La più
eloqu&'1Jte dimostrazione di ciò, onorevole
Ministro, l',abbiamo avuta dal gmrnde soio-
pero generale dei contadini e dei I1lavo~
ratori di tutte le categorie, che, per de-
CISIone delle organizza2lioni ddla CGIL,
ddla CISL le della UIL, si è svolto martedì
scorso in Puglria evn Luoan.i:a. Questo scio~
pero, onorevoli oollreghi, oostituisroe un fatto
di notevole portata, oltlre che per ill suo ca-
rattere unitario e perLa sua guande :dusdta,
per il va,lore altamente qUaJLi£icante ed esal~
tante della sua motivazione, cioè la richi,esta
deil finanziamento totale del ben noto piano
dell'ente di iI1rigazione. È avvenuto, onore~
vule Ministro, che quegli steslsri contadini che
il 5 e vI 6 novembr,e aVievano dato vi1u a in-
dimenticabili man.i:£esta2Jironi di puotesta per
i ritardi lamentati nel pagamento deill'rinte-
gl'azione del prezwdel gmno duro le dell'olio
di oiJ.iVia,dopo pochi giomi sono tornati ,alLa
Lotta assieme ,ai IlavoI1atori di :tutte ,Le cate~
gorie, per reclamare provvl(dimenti e in~
terventi ben diveI1Sii ,e quaHtativamente più
impOTtant'i.

È bene tener c'Onta diaiò, OIl1oI1ev:01icolle-
ghi, ed è bene comprendeI1e ohe rl'esigenza di
camb:iJare è pmssrante e ohe da una parte si
deve modifioaI1e radicalmente ]1 meccani,smo
di appLicaZJiolle dei J:1egoLamenti comunitari
per il grano ero Ilia e mdkumare una pro-
fonda .I1evi,sione degH 'accondi deLla Comunità
economica eurapea, dall'alt!:'a si deve daJ:1eil
Viia can adeguate misure ad un senio rpI100es-
so di l'innOViamento agricala speaiaLmente
nel Mezzogiorno d'ItaLia. (Applausi dall' estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T .E. E. iscnitto a par-
lare il senatore Albani, il quale, nel corso
deil suo intervento, svolgerà anahe l'oI'dine
del giorno da ,lui pI'eS'entato IÌJnsriemead al~
tni senatari.

Si dia lettura dell'oJ:1dme .del glliomo.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Il Senat'O,

conclusa la diiscussione generale sul di~
segno di legge n. 1396 per la conversione
in legge, con modificazioni, del decreto~legge
28 settembre 1970, n. 679, recante nOI1me
relative alla integ,razione di prezzo per i,l
grano duro di produzione 1970;

considerato che ancora 'Oggi, ad un anno
di distanza ormai" non è stata data comple~
ta attuazione al decreto del Presidente della
Repubblica del 24 dicembre 1969, n. 1053,
per la part'erelativa alla integrazione di
prezzo per l'olio d'oliva di produzione 1969~
1970; che pertanto lo Stato si ritrova debi~
tore nei confronti dei contadini produttori
per un importo di circa 130 m.i;liardi di lire;

considerato che con il presente decreto
per nntegrazione di prezzo per il grano
duro di produzione 1970 si deve prevedere
una spesa ulteriore di ciJ:1ca 70 miliardi di
lire; che si devono ancara aggiungere le in-
dennità di cOImpensazione per le quantità di
grano tenem e ,segale paniHcabile giacenti
alla fine della campagna di commercialiizza-
zione 1969~1970 come prevrsto dall'articolo
l~quater; che pertanto i,l fabbilsogno finan~
ziario complessivo per adempiere agli im~
pegni già assunti e non assolti nonchè a
queLli indkati dal presente decreto si deve
cakolare oltre i 200 milia!:'di di lire;

considerato che il « fondo di rotazione»
presso l'Azi,enda di Stato per gli interventi
nel me!:'cato agricolo (AlMA) non ha tale di~
sponibilità finanziaria; che con l'aggiunto
artÌIColo l-tersi autorizza infatti J'Azienda a
dilazionare in un maggior periodo di tempo
i prestiti che ha già dovuto contrarre; che
con lo stesso artico:lo la si autorizza a con-
trarre altri mutui per un ammontare di 50
milia!:'di di lire, nemmeno !suffidenti per
corrisiponde!:'e a tutti i contadini produttori
le arretrate integ,mzioni di prezzo per l'olio
di olilVa disposte lo soorso anno;

considerato che anche gli oneri :finanzia~
ri per far fronte alla di:lazionata estinzione e
aUa nuova accensione di 'mutui da parte del~
l'AIMA secondo ,il disposto del !richiamato
artilcolo l~ter, previsti in quattro miliaJ:1di di
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lire, nan hanno effettiva copertura in quan-
to il Ministero del1'agrkoltura è impegnato
a mettere a disposizione dell' AlMA la Isom-
ma indicata, riducendo però ,di pari importo
lo stanziamento già disposto a favo,re della
stessa Azienda dal capitolo n. 1259 dello sta-
to di previsione ddlo stesso Ministero per il
corrente anno 1970;

considerato infine che, sia con il prece-
dente decreto 24 dicembre 1969, n. 1053, che
con >l'attuaHe, non è stato previsto alcun stan-
ziamento a favore dell'AI MA per gli oneri
di carattere generale relativi alla loro prati-
ca attuazione;

invita il Governo a ritirare il presente
decreto-legge per ripresentarlo al più pre-
sto con le coperture finanziarie necessarie in
modo da poter liquidare nel più breve tem-
po possibile ai contadini italiani sia le arre-
trate il1tegrazioni di prezzo per l'olio di oli-
va di produzione 1969-70 che le integrazioni
di prezzo del grano duro di produzione 1970,
secondo le disposizionI a suo tempo emanate
dal Consiglio dei ministri delle Comunità eu-
ropee.

2. ALBANI, OSSICINI, ALBARELLO, Bo-

NAZZI, GATTO Simone

P RES I D E N T E. Il senatore Albani
ha facoltà di parlare.

A L B A N I. Onorevole Pr,esidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, debbo su-
bito dire che nei miei ,interessi non rientrano
normalmente problemi di questa natura. So-
no nato e cresciuto respirando il fumo delle
ciminiere di Sesto San Giovanni e le mie co-
noscenze del settore agricolo si riferiscono
ad alcul1l anni di esperienza sindacale in
Emilia. Ma nei giorni scorsi, recando mi tra
i contadini della Puglia, sono stato posto di
fronte ad una drammatica situazione. Ho
cercato quindi di comprendere cosa stava av-
venendo e perchè mai contadini e produtto-
ri agl'reali ai quali il Consiglio dei ministri
della Comunità economica europea, il, Pre-
sidente della Repubblica attraverso decreti
emanati dal Governo e il Parlamento ap-
provandoli avevano. Iìicanosaiuta iJntegrazio-
ni di prezzo per certe produzioni, dopo più

di un anno attendono le liquidazioni che do-
vevano servire per i nuovi investimenti, per
i nuovi raccolti. In questa situazione a me
sembra veramente assurdo che si possa par-
lare dI una qualsiasi politica 31griiCola nel n1O-
stro Paese e che si possa anche minimamen-
te fm credilto alla politica della Comunità
economica europea tesa ad equilibrare sui
mercati europei i prezzi dei prodotti agrico-
li. Aossurdo, ripeto, ch~ il prezzo di questa
politica debba ancora ricadere SUl contadini
produttari italiani, costretti in sostanza a far
credito allo Stato, a far credito ai cansu-
matori non isolo italiani ma europei. Mi tra-
vavo in una zona e trattavo con i lavoratori
dei settor,i più poveri, più depressi del no-
stro Paese, con quei lavoratarI che a causa
di queste situazioni da anni, direi non solo
daH'unità d'Italia, ma dall'inizio della storia
del mavimento operaio e contadmo italiano,
sono costrettl ad insorgere continuamente, a
protestare contro situazioni ,insopportabili
che loro impone il padrone o lo Stato. In
questo caso lo Stato.

Per questo ho voluto cercare di compren-
dere come pot-cva avvenire tale assul1dità.
Ho Vlisto ad esempio la relazione della Cor-
te dei conti sulle prime gestioni dell'AIMA
e pOll,aHraverso una sene di notizie del con~
sorzi:o nazionalle pl1Odubtori di olive, ed alcu-
ne interpellanze ed ,interrogaziom già presen-
tate aMa Camera e al Senato ~ Ulna :richi3llna.

to. anche da:l senatore Albar;ello ~ ho Ce.l'cato

di ricompol1re questo meccanIsmo. E vi devo
dire che ho scoperto una specie di g1oco di
« scatole CineSI» che cercherò di farVll com~
prendere. In sostanza, a seguito dei .T'egola-
mentI CEE per queste mtegraz10ni dei prezzi
agrkolli, dai pl'llni provvedimenti che :stabilI-
vano le prooedure e le modalità di pagamento
accollandone gli impegni all'AIMA attraver-
so gli ispettorati dell'alimentazIOne ein alcu-
ne zone, dove esistono, gli enti di sviluppo,
noi siamo passati dal.la grande scatola dei
decreti"legge iniziali, via Vlia a scatole sem~
pre più piccole, fino proprio al minimo del
decreto~legge presentato quest'anno, il 28
settembre, n. 679, per l'integrazione del prez~
zo del grano duro, costituito da un unico
articolo. Un salo aruicolo che faceva riferi-
mento ai decreti precedenti, escludeva l'ap-
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plicaZJione degli articoli e dei capoversi rela-
tivi al finanziamento e, per l'attuazione, de~
mandava ad ulteriori interventi da parte del
Mini.stro de1l' agricoltura. Si tratta di un de~
creto~legge che dispone, attuando i regola-
menti CEE, il pagamento dell'lintegrazione
del grano duro senza però prevedere in nes~
sun modo coperture finanziarie. Aperta quin~
di l'ultilma piccola ,scatola si scopre che per
i contadini non c'è niente. Meglio, ci sono
solo i debiti dello Stato nei confronti dei
contadini produttori di olive che dal 24 di~
cembre dello scorso anno ~ il decreto è del
24 dicembre 1969, n. 1053 ~ attendono anco~

l'a i soldi: per rintegrazione del prezzo per
l'olio di oliva. Se si fa il conto sono 130~140
milial'di di lire non ancora pagati ai conta-
dini. Avete già sentito che si tratta di oltre
65 miliardi che aspettano ancora di ricevere
i contadini produttori delle Pug1ie e deHa
Lucania, di 25 miliardi circa per quelli del~
la Calabnia, di oltre 30 milial1di quelli di
altre regioni d'ItaHa. Ma allora, che cosa suc~
cede? Il Presidente della Repubblica firma
un decreto, i:l Parlamento lo traduce in leg-
ge nei termini previsti dalla Costituzione, ma
l'integrazione del prezzo, in sostanza la dfu-
sione di parte delle spese già sostenute e an~
ticipata dai contadini produttori, che quin~
di dovrebbero r-ecuperarle a fine campagna
per poter continuare le produzioni e i rein-
vestimenti, non viene erogata.

Onorevole Ministro, so come è nato e come
lei sosterrà la ragione di questo altro prov-
vedimento, l'uhima scatola vuota dell'inte~
grazione prezzi del grano duro. Si incomin-
cia a fare il decreto per dare fOl1male ap-
plioazione al .regolamento CEE; pOli, si dice,
si provvederà successivamente con un altro
provvedimento al finanziamento. A questo
punto però è opportuna una considerazione,
perchè anche quando fu emesso un anno fa

'il decreto per ,rintegrazione del prezzo del~
1'olio il Governo era a conoscenza che
l'AIMA non aveva disponibilità per far £rOin~
te ai pagamenti per alt ve un milione di do-
mande presentate dai contadini e che inol~
tre l'AIMA non aveva disponibilità nem~
meno per far fronte alle spese genem1i di at~
tuazione del provvedimento. U Ministero del-
l'agricoltura ha ben presente che anche nel

decreto del 24 dicembre dell'anno scorso, co-
me anche in questo, non si pl1evede nes,suna
indennità a favore dell'AlMA per ,le spese ge-
nerali e nessuna possibilità per alimentare
diversamente il «fondo di votazione ». C'è
da presumere quindi che anche allora ~

come oggi si dirà ~ per solleoitare la conver-
sione in legge del decreto il Governo abbia
assicurato che poi sarebbe intervenuto con
un provvedimento di oopertura finanziaria.
Ma, ri.peto, è passato un anno e siamo a que-
sl'altro decreto per il gmno duro; tra pOlca
ci sarà quello per le olive dell'annata che sta
conoludendosi e i provvedimenti di copertu~
ra finanziaria ancora si attendono e ancora i
contadini attendono di :ricevere le integra~
zioni.

La presentazione dell'ultimo decreto~leg-
ge, nella prima stesura governativa, oltre a
presupporre nella sua scheletrica formulazio~
ne un precedente provvedimento di copertura
finanziaria, pareva presupporre anche una
sistemazione di tutta la materia del punto di
vista procedurale, dei rapporti cioè che in~
tercorrono tra la Comunità economica euro-
pea. i:l FEOGA, il nostro Ministero del tesoro,
il Ministero dell'agricoltura, l'AIMA e, per
finire, i contadini. Invece non esiste ancora
una normativa o:rganica e sistematica in que~
sta materia. Siamo continuamente in pre-
senza dell'assommarsi, dell'accavallal1si e di~
sintegrarsi per articoli ed emendamenti di
diversi decreti-legge che si susseguono negli
anni. Ora vi pongo una domanda da un pun-
to di vista anche procedurale oltre che so-
stanziale. È possibile, di fronte ai regolamen~
ti CEE che ormai da 3 o 4 anni intervengono
nel disporre integrazioni di prezzi, oppure
per le indennità di compensazione relative
aHe giacenze afìne delle campagne di com~
mercializzazione dei prodotti, continuare ad
invocare il disposto dell'articolo 77 della Co~
stituzione, e cioè la « straordinaria necessità
ed urgenza », quando in sostanza la straor~
dLnarietà e l'urgenza sono annullate dal
ricorrere continuo e annuale di questi prov~
vedimenti? Ma poi, che urgenza è mai quella
che lascia ancora dopo anni i contadini sen-
za integrazioni e i deo:reti senza adeguate ço~
perture finanziarie? Era tempo invece, dopo
tre, quattro anni, di provvedere a dare siste-
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mazione organica alle diverse norme proce-
durali, per ,la presentazione delle domande e
le verifiche, le denunzie e i controlli, le anti-
cipazioni e i ricorsi, con una normale legge
a conclusione della quale fosse pur previ-
sta la delega al Governo perchè anno per an-
no, sullla base dei regolamenti e delle dispo-
sizioni CEE, potesse emettere, aHara sì, sem-
plicemente il provvedimento di attuazione
specifica.

N A T A L I Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. La prendiamo in parola su
questa questione.

A L B A N I. Ma io vorrei che fosse ve-
ramente così. E questo è ancora un aspetto
minore; collegato ad esso c'è loertamente
quello più g11oSlS0di ri'VedeJ1e tutta la struttu-
ra e il funzionamentO' dell' AlMA, oreato con
la legge del 1966. Noi daè abbiamo ben pre-
sente ohe <l'Azienda di Stato per gli interven-
ti nel mercato agricolo è stata costituita con
certi compiti limitati ai quali si sono via via
aggiunti altri, ed anche per questa ragione
la Corte dei conti seguita a fard presente
che non è più possibile continuare con quel-
la struttura, con quel tipo di azienda, tra il
carattere amministrativo e quello economi-
co, e che quindi bisogna ormai decidersi a
mettere oJ1dine in tutta questa materia.

C'è dunque tutta una serie di altri proble-
mi che si sooprono, andando a verificare il
gioco delle scatole cinesi. Ma quello che ora
ci 'interessa di più, il più sostanziale, quello
per ill quale centinaia di migliaia di aziende
agricole, di famiglie contadine, di milioni di
lavoratori dell settore e delle aree più pove-
re debbono far credito allo Stato, debi-
tore inadempi'ente nei loro confronti per le
i'lltegrazioni che vengono disposte con le leg-
gi che noi andiamo ad approvare, è quello
della oopertura finanziaria.

Molti fatti sono stati già esposti ed am-
piamente illustrati in Commissione; non mi
dilungo quindi nè intendo ripetermi. Il de-
creto, cosÌ come è stato concepito, attende-
va ~ è stato detto ~ un ulteriore interven-
to per la copertura finanziaria. Anche questo
slegamento o sdoppiamento è incamprensi-
bi,le, soprattutto trattandosi di un decreto-

legge. Quando però il decreto è passato alla
Camera si sono introdotte alcune aggiunte
o emendamenti. Mi pare che non siano frut-
to del Ministero dell'agricoltura bensì del
Tesoro, al quale tra poco mi riferirò diretta-
mente, perchè in questo modo, signor Mini-
stro, chiediamo non dico di dare stimoli, ma
certo di fornire, anche attraverso questo di-
battito parlamentare, forza maggiore alI suo
Ministero per vedere di sbloccare questa in-
tollerabile situaziane.

Di fronte all'artkolo unico che non preve-
de alcun finanziamento, la Camera introdu-
ce un art'icolo l-ter che in sostanza riconosce
lo stato in cui si trova il ({ fOIldo di rota-
zione » e tutta la situazione finanziaria della
AlMA. L'Azienda ha praticamente il ({ fOIldo
di rotazione ", cui attingeva per i pagamenti
ai contadini, completamente asciutto. Non ha
a disposizione nemmeno la copertura per le
spese generali, non ce l'ha per il pagamento
dell'integrazione all'olio di oliva di cui al
decreto 24 dicembre dell'anno scorso.
L'AIMA era già stata autorizzata, attraverso
un altro di questi decreti-legge, ad attinge-
re al credito, a far debiti con mutui da estin-
guere entro 18 mesi. È indebitata, non paga
i contadini, ma pagafior di interessi passivi
alle banche. -

Che cosa si fa allora con il'a,rtioolo l-ter?
Si ammette che stanno andando in soadenZia
alcuni di questi debivi, si autorizza l'Azien-
da a di,lazionarne l'estinzione entro il giugno
1971 e poi le si consente di accendere ulte-
riari mutui, a scadenza dilazionata, per 50
milliardi. Si dice: c'è stato un rientro negli
ultilmi tempi al ({ fondo di rotazione» che,
in mancanza di questo articolo, s:amebbe do-
vuto servire per sanare parte dei debiti che
vengono a scadenza, mentre con questo arti-
colo possono restare a disposiz'ione del-
l'AIMA circa 30 miliardi. Io voglio credere
che in questo modo 'restano nella cassa del
({ fando di rotazione» 30 miliardi di lire;
aggiunti ai 50 di altri presti:ti che si autof'iz-
zano con l'emendamento l-ter arriviamo ad
80 miliardi! Onorevoli colleghi, signor Mini-
stro, è già stato detto e confermato che sia-
mo in arretrato nei pagamenti sul precedente
decreto-legge del 1969 per il prezzo dell' olio
d'oliva di 130 miliardi. Ciò significa che an-
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che a dare per buoni i 30 miliardi nella cassa
dell'AIMA, con 50 miliardi di altri debiti che
autorizziamo con il presente decreto-legge,
non si pagano nemmeno gli arret'rati. Resta-
no del tutto scoperte le integrazioni di prez~
zo per il grano duro che si dovrebbero pa-
gare approvando questo decreto~legge, senza
tener conto clelle indennità di compensazio~
ne per i,l grano tenero e la segala panificabi~
li giacenti a fine della campagna dI commer~
cializzazione di cui all'articolo I-quater pure
introdotto dalla Camera, senza tener conto
infine degli impegni accollati all'AIMA per
il ritiro dei prodotti ortofrutt1coli.

Questa è la situazione che tutti, in Com-
missione, hanno dovuto ammettere, che nes~
suno può confutarci.

Perchè l'AIMA si trova in una situazio-
ne deficitaria di questo tipo? Ieri in Co:m~
missione il senatore ScaJ:1daccione mi mette-
va sulla strada per riuscire a comprendere
questeinadelllJ)ienze governative. In so~
stanza ci troviamo in presenza di una tipi~
ca politica portata avanti dal nostro Te-
soro, del tutto comprensibiIe dati gli orien-
tamenti correnti delle nostre autorità mo~
netarie, clhe trattengono a loro disposizio-
ne le entrate, le voci attive della partita
,di giro tra noi e il FEOGA. Sono incassi
diretti e immediati, che fanno liquidità o
fruttano interessi attivi, ma che non restano
e non si immettono nelle casse dell'AIMA
per consentirle di pagare le integrazioni
dei prezzi ai prOlduttori. Non pagando l'in-
tegrazione ai contadini produttori l'ArMA
non può nemmeno mandare al FEOGA i
rendiconti e ricevere le reintegrazioni. È
tutto un giro bloccato o ritaJ:1dato, e i con~
ta:dini italiani aspettano.

NATALI
e deUe foreste.
complesso!

Ministro dell'agricoltura
Il problema è un po' più

A L B A N ,I Lo so, signor Ministro,
ma qui bisogna semplificare le cose per
intenderei subito e bene. C'è infatti la ri-
chiesta avanzata ieri in Commissione agri-
coltura dal PreSlidente, senatore Rossi Do~
ria. su suggerimento anche del collega Mor-
lino, di sentire il ragioniere generale dello

Stato, di chiarire questo problema e tutti
questi giri: una richiesta che mi pare an-
che opportuna ma, ripeto, da questo pun-
to di vista non è che ci si possa attendere
molto se il giro non vieneradi:calmente in-
vertito, e a nOli deve rispOlndere i,l Governo.
Sono l contadini ddle zone meridionaH lOon
le agitazioni in iOorso che attendono queste
risposte.

Negli anni scorsi e ancora recentemente
ci siamo trovati di fronte a situazioni tu-
multuose linsorte nel Meridione, me11e no-
stre campagne: ebbene, quanto tempo vo~
glialffio aspettare ancora ? Vogliamo essere
noi, il Governo e il Parlamento, gli agenti
provocatori, attraverso il malcontento pro-
vocato tra i contadini, di peggiori disastri
ohe possano avvenire?

N A T A L I, ,Ministro dell'agricoltura
e delle for:est,e. 'Senatore Allbani, se in que~
sto momento io presentassi un decreto-Ieg~
ge per il finanziamento integrale delle oc-
correnze dell'AIMA, evidentemente con una
delega al Governo, ritengo che lei sarebbe
Il primo ad opporsi.

A L B A N II. Si tratta di vederlo. A
questo punto sono disposto ad esaminare
tutte le possibilità, perchè qui non si tratta
di fare della polemica e mi guarderei bene
dal farla avendo vissuto in maniera dram-
matica le situazioni Ipresenti nel nostro
Meridione, ed è lungi da me un intento
polemico vuoto o demagogico di qualsiasi
natura. Se ,riuscissimo a far pervenire ai
nostri contadini quanto è già loro garan~
tito attraverso disposizioni legislati,ve, al
più presto, io sono disposto ad esaminare
tutte le possibilità che si orfrono. A que~
sto proposito infatti, conoscendo le difficol-
tà che lei incontra soprattutto con il Te-
soro e con le autorità monetarie, anche
l'DI,dine del giorno che ho presentato è in~
teso a dare a lei ed al suo Ministero più
forza per tentare di sbloccare la situazione.
Infatti non credo, a meno di farle torto,
signor Ministro, che sia lei a voler mante-
nere una situazione di questo tipo tirandosi
addosso le ire ben giustificate dei nostri
contadini: sarebbe far torto alla sua inteUi~
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genza. Ma ci sono interessi e resistenze
ben più forti da superare.

Bcco quindi come si presenta la situa~
zione: noi possiamo prevedere tutt'al piÙ
80 miliardi nelle casse dell'AIMA a fronte
di 130 da pagare più i 70 (!he si aggiun~
gono ora. Se si Gliggiungono le spese gene~
rali, quelle già richiamate introdotte con
l'articolo 1~quater relative all'indennità di
compensazione ,per i residui della campa~
gna di commercializzazione, quelle per l'in~
tervento neU'estate~autunno sUlImercato de~
gli ortokutticoli, iJ conto già f'aHo indica
per l'AIMA un fabbisogno di circa 250 mi~
liardi. I 50~80 miliaI1di non bastano mini-
ma'mente per pagare l'arretrato, non servo-
no per pagare le integrazioni per il grano
duro. Ecco la ragione della nostra oppo~
sizione con la richiesta al Governo di prov-
vedere per l'intero finanziamento. Da ,par~
te del Governo si continua invece a dire:
approvate intanto questo decreto, si trat-
ta semplicemente di mettere in moto il
meccanismo delle domande da parte dei
contadini produttori, poi verrà il provvedi~
mento finanziario. Tenuto conto che il rprov-
vedimento finanziario non si è ancora fatto
per il decreto~legge dell'anno scorso, che
quindi approvare anche questo significhe-'
l'ebbe illudere e ingannare ancora una vol~
ta i contadini, noi abbiamo presentato un
ordine del giorno con il quale invitiamo
il Governo a ritirare questo decreto~legge,
che non mette in moto proprio niente se
non ci sono i quattrini, per ripresentarlo
al p~ù pl'esto con tutta la relativa copertura
finGlinziaria, spese geneLali dell'AIMA com~
prese, a almen,o prevedendo il modo per aili~
mentare Ì'l fondo di rotazione den'AIMA.

,L'articolo 1~ter aggiunto dalla Camera
prevede 4 miliardi di oneri finanziari per
consentire all'AlMA di fare 50 miliardi di
mutui. Si disrpone che i 4 miliardi di inte-
ressi passLvi vengano messi a disposizione
dell'AIMA dal Minister,o dell'agricoltura to~
gliendoli dal capitolo 1259 dello stato di
previsione dello stesso Ministero per il 1970,
cioè in corso e ,ol'mai alla fine. Ieri in Com-
missione ho dhiesto come la Commissi,one
finanze e tesoro abbia potuto considerare
anche questa una copertura effettiva; in-

fatti il capitolo 1259 del Ministero dell'agri-
coltura ha per quest'anno lm'rmputazione
di 25 miliaI1di destinati alla stessa AliMA per
gli oneri derivanti dalle campagne di com-
mel'cializzazi,one. In sostanza quindi si da-
rebbe all'AlMA quello ahe dovrebbe già ave-
re avuto, le diGlimo4 miliardi da una parte
sottraendole 4 miliardi dall'altra: in sostan~
za non le diamo nulla. ,p,ertanto anche que-
sti 4 miliardi di oneri finanziari per con-
trarre mutui per 50 miliardi non trovano
una effettiva copertura. Di questo provve-
diment,o non sta ,in piedi pl'oprio niente,
quindi.

Comunque, a parte quest'altro giro, la si-
tua,zione è veramente assurda e ormai in~
sostenibHe. Noi dovremmo fare una poli~
tÌrCa attiva, anticipatrice nel settore del-
l'agricoltura, prevedendo ristrutturazioni ed
adegurumenti, sotto tutti 'Ì pmfili. I Governi
e lo Stato ,italiano fanno continue promesse
alle regioni meridionali, appunto quelle in-
teressate maggiormente a questi provvedi-
menti. Con il « decretone » si è cercato, da
parte dell'opposizione di sinistra, di sposta-
re qualche finanziamento a favore del pro-
gramma di irrigazione, poi però scopriamo
una situazione in cui ai contadini non vie-
ne dato nemmeno ciò che da tempo è ri-
conosciuto loro attraverso precise dispo-
sizi,oni legislative italiane e comunitarie.

La nostra richiesta allora è la seguente:
ritirate questo provvedimento e ripresenta~
tela nel più breve tempo possibile con tut-
to il finanziamento. Nessuno ci venga a
dire che così facendo si ferma qualche co~

I sa, rperchè non si ferma niente. Dirò di più:
far presentare delle domande ai contadini,
già in ritardo sulla campagna e mentre an-
cora non si sono fatti i pagamenti preceden-
ti, significa imbrogliarli ulteriormente, si~
gnifica aUmentare ulteriori ,illusioni. Tanto
vale arrivare a far presentare le domande
per l'integrazione del prezzo quando pos~
siamo assicurare che ci sono i quattrini per
pagare.

Se invece il Governo è già pronto a for-
nire subito la copertura finanziaria occor-
rente per pagaI'le le integI1azioni laHetmte e
attuali ai c,ontadini, allora la nostr:a p,o-
sizione può essere rivista. Ferma restando
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la nostra OPPO'sizione per quanto riguanda il
sistema e la procedura, l'uso dello stru~
mento del decreto~legge e le inadem:pien~
ze che già si sono verificate, noi chiediamo
che al più presto si possa sanare, sia pure
in ritardo, una situazione che è diventata
intollerabile nelle nostre campagne, soprat~
tutto per i contadini delle regioni meri~
dionali.

P RES l il) E N T E. ,È iscr,itto a par~
lare il senatore Grimaldi. Ne ha facoltà.

G R I M A L D l. Onorevole 'Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, il
giorno 19 novembre 1969, nella seduta PO'~
meridiana il Senato discusse e approvò il
decreto~legge 30 settembre 1969, n. 645, che
recava norme relatIve all'integrazione del
prezzo di grano duro di produzione 1969 e
all'attuazione di regolamenti comunitari
concernenti il settore agricolo già appro-
vati dalla Camera.

Il giorno 19 novembre 1970, oggi, CIoe,
i,n seduta pomeridiana, 1:1 SenatO' prende
in esame il decreto~legge 28 settembre 1970,
n. 679, recante norme relative all'integra~
zione di prezzo per il grano duro di pro-
duzione 1970.

HO' VO'luto mettere in evidenza tale strana
e non comune coincidenza non certamente
per il gusto di rievocare date, ma per sotto-
lineare il fatto che il Governo, nonostante
le lamentele, le proteste espresse in passa~
to, mette in movimento la macchina buro~
cratica sempre con lo stesso lento ritmo.

Cosa fu detto nel citato pomeriggio del
1969?

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e deUe foreste. Senatore Grimaldi, lei sa
quando è stato approvato il regolamento
comunitario?

G R l M A L D l. Nel giugno del 1970.
E dirò, se lei avrà l'amabilità di ascoltar-
mi, che vi era la possibilità di adottare un
provvedimento diverso.

N A T A L l, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Sarò particolarmente atten~
to alle sue parole.

G R l M A L D l Vediamo un po' se
coincidono le mie istanze con le esigenze
prospettate dal Governo.

Fu criticato l'anno scorso l'uso di rega-
Ilare la materia a mezzo di decreto-legge,
I strumento che il Governo dovrebbe usare

I.-quando è sotto la spinta di fatti che insor-

I
gono improvvisi e occorre emanare una

I norma legislativa.

I

Nel caso in esame, erano note fin dal
. gIUgno 1970 le norme contenute nel r.egola-

mento di applicazione n. 1151/70 della com-
missione della Comunità europea concer-
nenti la corresponsione di una indennità
di compensazione per le quantità di grano
tenero e di segale panificabile giacenti alla
fine della campagna di commercializzazione
1969-70 presso i detentori 'privati.

Il Governo avrebbe potuto agevolmente
predisporre un diseg:~lOdi legge ~ecco la
mia tesi ~ tenendo conto nell compilarlo
dei suggerimenti espressi in passato dai
componenti dei due rami del Parlamento.
Il Governo invece si è limitato a richiama-
re per la campagna 'granaria 1970 la legge
26 novembre 1969, n. 829, ad eooezione deUe
norme di cui agli articoli 9, secondo ,terzo
e quarto comma e 10 che si riferisconO' ai
finanziamenti dell'Al MA, con ciò cOI1lfer-
mando la volontà e la predisposizione ad
emanare due distinti provvedimenti, l'uno
per quanto si riferiva alla integrazione del
prezzo e l'altro ai finanziamenti perchè l'in-
tegrazione stessa potesse avvenire. Lo stral~
cia ha questo senso e credo che altra inter-
pretazione non potrebbe avere.

È noioso ripetere sempre le stesse criti~
che, le stesse lamentele, gli stessi suggeri-
menti. Il Governo sfugge volontariamente
e sistematicamente alla volontà espressa
più volte dal Senato di procedere ad un
completo riesame di tutta la materia, di
tutta la disdpMna del sistema di erogazio-
ne della integrazione del prezzo, pur nel ri-
spetto dei regolamenti comunitari, regola-
menti che d~bbono prospettarsi il problema
dei grani semi duri, che la scienza genetica
ha posto in evidenza in questi ultimi anni,
e che ormai nappresentano una vasta produ~
zione forse tipicamente italiana; il Governo,
adottando il sistema del deoreto~legge, vuole
strO'zzare ogni dIscussione e vuole evitare
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quell'ampia e fattiva p artec:irpazio ne del P'aJr~
1aJmentoaJIrra foumazione deL1a legge >che oer-
t3Jmente contribuir,ebbe arenderJa più attua-
bHee 'meno tortuosa.

Non vi è dubbio ,che ora urge aprp.rovar1e,
per evitare che scadano i termini fissati dal~
la Costituzione per la conversione in legge
del decreto~legge presentato il 28 settembre,
raJppresentando l'approvazione un male mi.
nore in confronto alla decadenza del provve-
dimento. Ma,' se urge approvare, UJ1ge al-
tresì mettere ,in risalto che la copertura
finanziaria è inadeguata al [abbisogno,
creando così nuove fonti d4 preoccupazioni
e di allarme negli agricoltori.

È nota la lentezza con la quale viene
corrisposta l'integrazione di prezzo (vi so~
no ancora migliaia di pratiche da definire)
e la !Colpa va attribuita non solo al sistema
che la legge impone ma spesso alla man-
canza di fondi per poter dare agli aventi
diritto quanto loro compete.

L'enorme ritardo con il quale i produt-
tori riscuotono tale integrazione arreca un
serio danno all' economia delle aziende le
quali sono costrette a chiedere rfinanzialffien-
ti bancari sostenendone i gravami passivi
resi ormai insopportabili. Gli intervent,i so-
no salutari se tempestivi e la tempestività
certamente non esiste in tutto ,jl sistema
dell'integrazione prezzi sia per il grano che
per l'olio d'oliva.

Ho aBfermato che è noioso ripetere per
anni le stesse proposte e le stesse critiche;
pertanto rinunzio a farlo non solo penchè
sono discors,i fatti ai sordi (mi riferisco
ai componenti del Governo) ma ancihe per
riguardo agli onorevoli colleghi.

Il ,Presidente dell'8a Commissione ha af-
fermato, nel corso della discussione del de-
creto-legge, che il problema del finanzia~
mento dell',AlMA potrà essere affrontato
in sede di esame del bilancio dell'agricol-
tura. Si potrebbe condividere tale orienta-
mento a condizione che il Governo assuma
l'impegno che vengano apportate le neces-
sarie variazioni prima ancora che l'altro ra-
mo del Parlamento lo approvi per evitare,
come sempre avv,iene, che quel documento
diventi intoccabile e in conseguenza il pro-
blema grave della crisi finanziaria dell'AlMA

resti in sospeso con tutte le ripercussioni
ohe è facile prevedere. Nel caso invece che
si ritenesse di daborare uno schema di di~
segno di legge per il finanziamento perma-
nente dell'AIMA, rivolgo soUecitazioni al
Governo di provvedere sollecitamente. Per~
chè se appare opportuno, data la carenza di
disponibilità (i 60 miliardi di cui l'AlMA
potrebbe disporre non sono che una mode-
sta parte del ,fabbisogno), che ven,gaaocor-
data la precedenza nel pagamento dell'in-
tegrazione del prezzo del grano ai piccol1i
e medi produttori, è altresì necessario che
non vengano trascurate le attese o delusi
i diritti degli altri produttori così come è
previsto nei regolamenti comunitari che non
prevedono alcuna discriminazione di dimen~
sione di aziende.

Con le riserve formulate e con la viva
speranza che il Ministro dell'agpicoltura
voglia tener presenti le proposte ed i sug-
gerimenti espressi, comunico il voto favo-
revole del Gruppo del Movimento sociale
italiano.

P RES l D E N T E È isoritto a par-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, i regolamenti
comunitari relativi ad un riordinamento co-
mune dei mercati dei cereali hanno voluto
riservare incentivi particolari alla produ-
zione del grano duro per un ,insieme di mo-
tivi che sarà bene ricordare.

Si è intanto partiti dalla constatazione
ohe la produzione comunitaria di grano du-
ro era di gran lunga inferiore al fabbisogno
sempre crescente che la Comunità stessa
di anno in anno manifestava, anche in rap~
porto alla necessità di migliorare la pasti-
ficazione nell'interesse del consumatore che
richiede un prodotto sempre più qualificato
e dieteticamente migliore. E mentre la pro-
duzione comunitaria si aggirava sui 20 mi-
lioni di quintali, il consumo, dopo aver lar-
gamente superato i 30 milioni, si avvicina
ora a volumi che rappresentano quasi il
doppio della produzione. Congiuntamente
dunque a questa esigenza di aumento della
produzione del grano duro, vi era anche
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quella di mantenere il suo prezzo sul mer~
cato a livelli tali da consentire l'a;pprovvi~
gionamento da parte dell'industria della ma~
teria prima a prezzi che non si discostas-
sera eccessivamente da quelli del grano te~
nero. Per questo la commissione della CEE
decise opportunamente di fissare un pre~
mio alla produzione, tenendo presente che
la produzione di gmno duro si rivelava
particolarmente significativa per le zone del
meridione d'Italia dove, acoanto ad una più
povera economia generale, si riscontrava
l',impossibilità di sostituire validamente, sia

sO'tto il profilo tecnico che econamico, la
coltivazione di grana duro con altre colture.

Ciò premesso, si deve anohe ricoJ1dare che
in realtà i Iproduttori hanno risposto posi~
tivamente all'incentivo concesso, come dimo~
strano ,i dati degli ispettorati provinciali
dell'alimentazione, delle superfici e delle
produzioni, dati che non riferisco e che cer~
tamente tutti conO'scete. Basti pensare che
dai 22.410.377 quintali dell'annata 1966-67
si è passati ai 29.812.431 dell'annata 1968~69.
I dati dell'annata 1969~70 non sono ancora
noti, ma la tendenza è ancora ad aumentare.

Di fronte a questa dimostrazione di buo-
na volontà e di oapacità da pa'rte dei pro~
duttori, si è dovuto registrare un cronico
ritardo nel funzionamento degli uffici della
pubblica amministrazione, chiamati a rea-
lizzare l'erogazione del premio, sia per una
carenza funzionale e strutturale dell'AIMA,
che, come lo stessa decreto proposto alla
conversione prevede, deve avvalersi in peri-
feria della colllabO'razione di altri uffioi, nO'n
avendo un'organizzazione sufficiente, sia per
gli esasperanti ritardi con i quali il Tesoro
mette a disposizione le somme relative ai
pagamenti da effettuare, sia infine ~ mo~

tivo forse principale per la sua impor-
tanza ~ per l'altrettanto cronico ritardo
con il quale purtrO'ppo ,il Parlamento emana
le norme da osservare per la presentaziane
delle denuncie della produzione da parte
degli interessati e per la Ipresentazione della
relativa domanda di integrazione di prezzo.
A dimostrazione di questo sta il fatto che
il decreto~legge sottoposto alla nostra ap-
provazione per la sua conversione, reca la
data del 28 settembre 1970, quando già le
produzioni sono state raccolte da mesi.

In questa occasione debba inoltre lamen~
tare che, a ormai più di trenta giomi dalla
approvazione del deoreto stesso da parte
degli uffici competenti, non si è ancora prov~
veduto alla stampa dei moduli da dist'ri-
buire agli irnteressati, perdendosi così oltre
la metà del tempo messo a disposizione dal
decreto-legge Iper la presentazione delle do~
mande.

Se si sottolinea poi il fatto che le somme
messe a disposizione per il pagamentO' del-
l'integrazione vengono corrispO'ste dalla Co-
munità economica europea, è tanto più de~
plorevole la mancanza di sollecitudine da
parte di chi dovrebbe provvedervi llei con~
fronti dei leg,i1Jtimi inter,essati e delle altret-
tanto legittime aspettative di un cospicuo
numero di produttori di anno in anno in
aumento, come di mostrano i dati che bre~
vemente n:ferisco: nell'anno 1966~67 le de-
nuncie di semina sono state 388.515, le
domande di integrazione 366.915; nell'anno
1968~69 le denuncie sano state 521.605, le
domande di integrazione 463.379; ne11969~70
le denuncie sono state 506.052, mentre delle
domande non si conosoe ancora il numero.

Come appare evidente dai dati riferiti,
sia ,i dati della produzione della campagna
1969~70 sia quelli delle domande presen~
tate mancano in questo momento proprio
,per i motiVli testè citati.

Stimando poi nSTAT che la produzione
di quest'anno possa attestarsi attorno ai
28 milioni di quintali, ne deriva un irnporto
globale del premio superiore ai 60 miliardi
di Hre; importo che è urgente pervenga agli
interessati se non si vogliono rendere vani
i benefici che il premio stesso dovrebbe
esplicare. Invece, bisagna purtroppo consta-
tare che ,tra ritaI'di nell'approviazione dei
decreti, tra quelli connessi con lo stanzia~
mento dei [ondi relativi, !'istruzione delle
pratiche, Io spicco -dei mandati di paga~
mento ed altro il premio alla produzione
perviene con olltre un anno di ritaJ1do, tanto
che a tutt'oggi non è stato saldato l'intero
importo ì'eIativo alla produzione che si è
mccolta nell'estate del 1969.

Se si calcolano quindi, in base a tali ri-
tardi, gIi interessi passivi ai tassi che oggi
vengono richiesti, ne deriva per i produt-
tori un danno di parecohi milia'l:"di: danno
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effettivo se si tiene conto che i produttori,
nella mancanza di inoasso di un premio sul
quale fanno conto ,per far fronte aJgli impe~
gni assunti per necessità di conduzione del~
l'azienda, sono costretti in surroga ad attin~
gere alI mercato bancario, alle oner'Os'e con~
dizioni sia finanziarie, sia di garanzia da
prestarsi, che sono a tutti note.

In un contesto già oosì difficile e scarsa~
mente sollecito dei did'tti di una ,larga parte
dei cittadini suona dunque punitivo il di-
sposto contenuto nell'articdlo 6, terz'O com~
ma, del decreto~legge 30 settembre 1969,
n. 645, recepito nel decreto-legge che si esa-
mina per la conversione in legge, nel quale
si dice: «Non è ammesso ricorso verso i
provvedimenti di liquidazione delle integra~ I
zioni di premio qualora il reillativo importo
sia stato riscosso ». È evidentemellt,e una
disposiZJione che va corre11ta, in quanto non
è possibiile imporre la rinuncia di dl'ritti che
già si peroepiscono tanto dilazionati.

Nell'esprimere, pertanto, un voto favore~
vole ed un 'Invito ad accogLiere l'emenda-
mento aggiuntivo contenuto nel testo della
Commissione, in base al qurule viene 'a!lTI~
messo il ricorso anche avverso i provvedi~
menti di HquÌidazione delle integrazioni di
prezzo pur se il reilativ'O importo sia stato
fÌiscosso, si formulla al Governo un impegno
di operare 'in modo da elimÌinave ,gli lincon~
venienti sopra ricordati, e ciò in anmonia
con quanto già contenuto in apposito or~
dine del giO:Iìno acoettato come raccoman~
dazione e presentato al Senato in ocoasione
della discussione del bilancio dell'agdcol~
tura.

È necessario, insomma, che ai produttori
di grano venga assicurato da parte di chi
spetta la tempestiva esecuzione di tutti que~
gli a:dempimenti che rendono effettivamente
efficiente, sollecito e concreto l'incentivo che
la CEE ha concesso proprio dietro giusta

! e consapevole richiesta del Governo italiano.

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Rossi Doria. Ne ha facoltà.

R O S S I D O R I A. Onorevole Pre,-
sidente, signor M1nistro, onorevoli co:lle~
ghi, il Gruppo socialista natumlmente vo.
terà a favove deUa ratifica dEil di's~no
di legge. Vorrei, tuttavia, aggiungere
lche ,l'O fa con tutta tmnqUJillità, non
'sohanto perohè qurulsiasi rit!aJl1do neIla
emanazione di un decreto di questo genere
non potrebbe che arrecare danno ai produt~
tori, e .deve essere quindi evitato, ma ,anche
per due ragioni addizionali. La prima è che
indubbiamente, attraverso gli emendamenti
votati a!Ha Camera, il disegno di legge origi~
nario è stato migliorato nella sostanza, co~
sentendo un primo sbloccamento di una si~
tuazione finanZJiada insostenibille, qUial è
quella ndla quale si dibatte la questione del~
le integrazioni dell'olio d'oliva e del grano.
La seconda ragione addizionale del mio voto

favorevole, che è poi la prindpale, è che il
disegno di legge è stato oocasione, in sede
di Commissione agricoltura del Senato, di
un'ampia ed esauriente discussione, che ha
consentito di mettere a punto la situazione
in questo settore, grazie anzitutto all' eccel-
lente intervento degli altri colleghi, a comin-
ciare da queLlo del senatOl1e Tiberi. Attra~
verso questi interventi, infatti, 113;CommiiS-
sione ha rilevato che il vem problema, .in
ordine a questo disegno di Legge, non va
cemato nell'interno dell'O stesso ma neUa
situazione fiJnanziaria gravissima nel.La qua~
le è ancora lasciata la politica degli inter~
venti sui mel10ati .ag~ÌìCoH e quindi ,l'AIMA.

Debbo essere, pertanto ~ e in questo ca~
so parlo non come sooialista ma come Pre~
sidente della Commissioneagrkoltura ~

partkolal1mente grato a tutti i colleghi, per~
chè attraverso quella discussione siamo arri~
vati, credo, a definire chiaramente una linea
pdlitica che tutN ci auguriamo che ill Go.
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verno condivida e si adoperi a mandare ad
effetto.

I due ordini del giorno votati dalla COIm-
misslione ~ il primo per iniziativa dei sena-
tori Tiberi e Soandaodoneed i,l s!econdo per
inizi,ativa comune di tutta la Commissione,
quale risultato della discussione ~ sono ap-
punto espressione della constatazione reali-
stica della situazione nella quale ci trovia-
mo in questo importante settore della no-
stra politka agraria. Il primo degli ordini
del giorno, infatti, realisticamente conside-
rando l'assicurazione fatta, çerca di aprire
una via al ,fine di evitare gli abusi nell'ap-
plioazione delle integraziÌoni di prezzo del
grano duro secondo quanto previ'sto dal pri-
mo comma; ed inoltre, data!l':inevita:brle limi-
tatezza dei fondi e dati gH inevitahirli ritaI1di
nella corresponsione delle integrazioni, invi-
ta il Governo a disporre che venga data la
precedenza ai piccoli produttori, per i quali
le somme anche modeste dell'integrazione so-
no ragione di vita.

Il secondo ordine del giorno è il seguente:

«J,l Senato,

discutendosi la conversion'è in legge del
decreto-legge 28 settembre 1970, n. 679, re-
cante norme relative all'int~grazione per il
grano duro di produzione 1970,

chiarita la gravissima e disordinata si-
tuazione finanziaria alla quale si trova da
anni esposta l'applicazione dell'intera poli-
tica comunitaria in fatto di integrazioni di
prezzo all' olio di oliva e al grano duro e
degli altri interventi di mercato affidati per
legge all'AIMA;

riconosciuta nelle inadeguate tardive as-
segnazioni del Tesoro la causa pl1ima dei
ritardi con i quali leintegrazioni sono cor-
risposte agli agricoltori, anche se ~ come
causa concomitante ~ la ragione di tali ri-
tardi vada ricercata nella complessItà delle
procedure di presenta:èÌone, di controllo e di
accoglimento delle domande, oltre che nella
scarsezza del personale dell'AIMA e nella
precarietà del funzionamento dei relativi
servizi deJegati agli enti di sviluppo,

impegna il Governo:

1) a predisporre e mandare ad effet-
to, con la massima soLlecitudi!ne, un orga-

nico provvedimento finanziario che consen-
ta di far fronte agli impegni in materia sen-
za ritardi e senza ricorso a onerosi indebi-
tamenti;

2) a predisporre e realizzare, al più
presto, il riordinamento e potenziamento
dell'AIMA e una razionale riorganizzazione
dei suoi rapporti sia con gli enti di sviluppo,
incaricati della raccolta e dell'espletamento
delle pratiche relative aLle integrazioni di
prezzo, sia con gli enti concessionari per at-
tivi,tà relative agli interventi AlMA sui mer-
cati agricol,i in applicazione di regolamenti
comunitari;

3) a mettere ano studio una revisio-
ne dei metodi e delle procedure per l'accer-
tamento, i,l oontrollo e iJ pagamento delle
pratiche relat1ve aLle integrazioni di prezzo
stess'e ».

Questo ordine del giorno ~ votato dalla
Commissione, e ora riproposto in Aula per la
votazione ~ è dil'etto a tar constatare 'al
Parlamento, al Paese ed al Governo che la
situazione nella quale ci troviamo in questo
settore della politica agraria deve essere im-
mediatamente e radicalmente cambiata. Non
possiamo, infatti, [asciare ulteriormente sus-
sistere, senza un seriissimo danno per l'agri-
coltura in generale, la situazione attua'le an-
che se questa non è imput1abHe ail Mini-
stero dell'agricoltura, ma al Governo nel
suo complesso, al quale, quindi, d ,siamo ,ri-
volti.

La situazione finanziaria, in particolare,
nella quale si trova !'intero settore delle in-
tegrazioni di prezzo dell'olio di oliva e del
grano duro e degli altri interventi sui mer-
cati agricoli, è ,intollerabile anche se possia-
mo capire le ragioni che rhanIlo determina-
ta. In base alle notizie che si hanno ~ e il
Ministro ci di,rà se le cifre sono conette ~

10 scoperto del fondo di rotazione dell' AlMA,
la quale dovrebbe tempestivamente provve-
dere al pagamento delle integrazioni di prez-
zo sul grano duro e sull'olio di oJiva, ammon-
ta ormai, senza tener conto dell'annata di
produzione dell' olio di oliva che si apre in
questi giorni, a 250 miHardi di lire. È evi-
dente che, così stando le cose, la ragione
prima dei ritardi nei pagamenti va ricercata
nella situazione che si è venuta a determina-
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re in fatto di disponibilità finanziarie, che
dovrebbero essere pronte e immediate e
invece non ci sono.

Sappiamo che ciò deriva da motivi cOlm~
ples,Si che ill Tesoro ha il'lustrato: dare ed
avere si sono in parte sommati anziohè com~
pensati nei cOlnti italiani FEOGA, determi~
nando un onere complessivo grave, sUlI qua~
le probabi,lmente avremo occasione di ritor~
nare quando padeJ1emo del bilancio del~

l' ag6col tura.
Quale che sia, questa è, tutltavia, una si~

tuazÌ!one da risanare. Al pnimo !punto deHe
conclusioni dell'ordine del giOlrno della
Commissione, pertanto, si invita, anzi si ,im~
pegna il Gover1l10 a predisporJ1e e a mandare
ad effetto con la massÌ!masoHedtudine Uil1

organko pmvvedimento finanziario, che
consenta di far fronte agli iÌmpegni in ma~
teria senza ritardi e senza più ÒcorJ1ere agh
onerosli indebitamenti, che ulterioJ:1mente
appesantiscono il iQosto di una politka 'agra,,~
rila di per sè già abbas,tanza costosa.

Il secOIndo aspetto della intol:1erabile si~
tuazione è dato dalle lentezze giustamente
lamentate da tutte le parti. Se valies:simo 'e~
Ilencare le interrogazioni che nei duemmi
del Palllalmento sano state presentate duran~
te gli ultimi Itre mesi (mi è capitato di scor~
l'erle di recente), arriveremmo a 15 o 20 in~
terrogaziani presentate dalle più diverse
parti politiche: e tutte i'llustrano la situa~
ziane assolutamente intollembille in cui ci
troviamo,.

Anche a questo rIguardo dabbiamo esa~
minare la questione reélllistkamente. Indub~
biamente i rlitardi nel finanziamento di que~
ste attività sano una delle ragioni, fOl'se la
ragione principale dI questa situazIone. Bi~
sogna, tuttavia, anche dwe chiaJ1amente che
una seconda ed impOlrtante ,ragione va ri~
cerca ta nel meccanismo troppo pesante ,d,e~
gli accertamenti, dei ICOlnt'rolli, delle prace-
dure di liquidazione di queste pmtite.

SI tratta, per lo più, di :partite minime,
ed è veramente impressionante canstatare
in qual misura 110 siano. Per il grano duro
le pratkhe, infatti, sono 600 mIla (650 mila
l'anno soarso) per un totale di 18~20 mi,l,i'o~
11i di quintah. Supponendo ohe 100 miLa di
queste pratiche riguardino, in media 150

quintali di grana duro ciascuna (e non è
un'ipotesi impossibile perchè cOlrllÌ!SlpOlndea
ni'ente più che 1O~12 ettari a grano duro),
ciò significa che le altre 500 mila pratiche
riguarderebbero in tutto qualcosa cOlme 3A
milioni di quintali di grano, ciaè 7-8 quill1~
tali per ogni partita!

Ana,logamente, se andate a fare ill c'Onta
dell'olio, travate una situazione identica:
del milione e dueoentami1a prati1che ed oltre
di alivicoltori che debbono riscuatere l'inte~
gl'aziane, 200.000 si rif.eriscano prOlbabll:men-
te ad una produzione media di 15 quiniÌah
d'olio ciascuna e l'altro milione ad una pra-
duzione poco più o pOlOOmeno di 2 quintlah
dI olio, con La conseguenza che si tratta di
hquidare1utegraziOlni di 40~50.000 live ad
ognuno di questo milione di produttori.

Se questa è la situazione nO'n ,si può can~

tinual1e ad usave la prooedura fissata ,e i
controlli ,stabiliti, nel mO'do che sappiamo"
dailla Comunità europea! Malgrado i gnandi
vantaggi che derivano, da~la C'Omunità ai no-
stri Paesi, per Itallia e FmnCÌ<a che già sof~
£rivano abbastanza per la lentezza deLle pro-
cedure burocratiche, l'aggiunta del:le lentez-
ze burocratiche della Comunità eUJ:1Opea ha
significato un gravasa appesantimento. Bi-
sagna re<1igire!

Guardmmo le cose realiSiticamente: una
dei punti sottolÌ!neati nell'ovdÌ!ne del gio!lno
è che bisogna metteve aLLo studl'o 'Pllocedu~
re molto più sbrigatwe. Ciò nan è facile
certo, peI'chè quella della CEE è una men~
talità buracratica precisa: trattandosi di
un'mtegraziane di prezzo, questa dev'e esse~
re applicata ad ogni quintale di grano duro
e ad ogni chIlo, d'olio effettivamente 'PrOldot~
toe richiede pertanto di aooertaIie ila pJ:1O~
duziane fino aM'ultimo qUÌJntaLe e fina al~
l'ultimo chmo. Ma questa è Ulna illusiane bu-
rocratica, Il'nlusiane del signor Parkinson,
per intendersi! Nan è, infatti, mate6almen-
te passibile fare accertamenti- di ta'l genere.
Si spiega così l'intera vicenda di questi tr,e
alliIn dI appU,cazlone deUe imtegvazioni di
prezzo, durante i quali ci siamo a!Ssoggetta-
tI ad una maochina bur'Ocmtica che ,si in~
ceppa inevitaibilmente quando non dia luo-
go ad abusi più o meno gravi da parte di
chi sa approfittare della !Situazione così
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creata. Purtroppo SI e determ~nata in tal
mDdo una situaziDne di cOirruzione, che non
avrebbe ragIone d'essere in agricoltura, che
per fortuna, con tutti i suoi guai, si presta
poco a!Ua grossa corruziO'ne.

Occorre, pertanto, metteI1e 311101studia una
semplificazione deHe prooeduI1e. TUJtta .1a
politioa oomunitaI1ia è I:un carso di evalu~
ziane ma le integ:razioni di pI1ezzo canmnue-
mnna, anche se per defìinizJiane son'O di ca~
rattere temporanea. T'enenda, infattlÌ., canta
della oircDstanza ohe per ,rol,ia di aliÌ.V1a1a
ragione di infedodtà del11a produziane ri~
spetta agli OlMiconcDrrenÌl continuerà a sus~
sistere, oi dovJ1ema battere aff<inohè l',iltltegra~
zione di prezzo venga mantenuta nell'ambita
della palitica cOimunitaria. D"aI1JI1apaJ1te se
vogliama inCOiJ1aggilare la produzilone del gra~
nOidUJ1a ~ che presenta tecnicamente ,anche
nel Mezzagiarna notevolimgiani di WeI1io-
rità nei cOisti di produzione dispetta al grano
tenero ~ davremo continuare ad insistere
affinchè non temporaneamente, ma per un
lungo periodo di tempa, !'integrazione del
grano duro venga continuata.

Stando casì le cose, r espelìÌJenza di quest,i
tJ1e anni ~ il quarta annOista iniziaDida ora ~

dO'vrebbe essere valutata esattamente 'al fine
di proporre forme OOillCI1etee rapide di accer~
tamenta e di cO'ntrO'llo demacratioa ~ con le
quali la liquidazilone delLLep:natiche possa av~
venire. L'importante è, tinfattli, per il gJ1ano
duro l'acoertamenta tempestiva con metadi
anche grossalani, all'iniZJio della primaViera,
delLe superfioi seminate elLa Sltipulazione su
quelLa base di oontrattiÌ oon ,i singoLi pra~
duttoI1i. In fin dei canti il giaca delle rese
è, sì, importante, 'ma quanda si ,tratta di
sette, ad Dtta quintali, l'impOirtante nDn è se
l'integrazione sia di 55 o dI 65 mma lire bensì
che i soldi vengana dati immediatamente,
s,e nO'n al mO'menta del !mccO'Lta (quanda un
po' di soldi ai sona neLle tasohe degLi agdcol-
tori) ,almeno a settembI1e~aitabre, quanda
arriva il momento dI maggIor bisogno per i
produttori di grano duro. AnalDghe oanside-
razioni possona farsi per gli oiliwoaltori, ,i
quali hanno bisogno di ricevere il denarD, se
nan nel mese di marza, [)jel mamenta cI1Ìltico
di giugno med~ante £aI1me di pagamenta
quanta piÙ semplici possibile.

Dobbiama oioè metteI1e aHa studia un pro~
cedimentO' >estremamentJe sempl1fiaata e per
f,ar ciò dDbbiama prima tnattave ila questio~
ne a Bruxdles: li buracrati di Brmwlles sa~
nOi, infatti, assai peggiDI1i dei nostr!i e non
sarà facile convincer1i che ill monda I3gri~
calo in It<al,ia è maMa oamplicata ed ha, per-
tanto, bisogno di pVDoedure semplllci ,ed agi~
I,i. È un ragionamenta questo ohe, se ,slarà
fatto su tale argomenta, ci servirà 'anche
quando dovI1emo parlaI1e delLa paMtica delle
strutture e del resta. Ho :l'impresslione, inf,at-
ti, ohe a Bruxelles nDn ci sia piena casdenZJa
della complessrità della sminuzzata pl'Ohlema
agI1ieolo 'italiana, e dell fatta che seoali di
sminuz:zJamenta non si superana in quattrae
quattr'otta.

Per queste cansideraZl~oni SDna Heta che
questa discussione neliLa CDmmis,sione le nel-

l'Aula abbia permesso al Senato di sDtta-
lineaI1e COin chiaI1ezza J. probJemi che il Go~
verna deve ,risolvel1e rapidamente. SonO' pra~
blemi grossi e camplicati, ma oan un pOI' di
buana volantà e guardanda le cose I1eaMsti~
oamente, si passono e debbona risolvere in
un bmve pePLO'da di tempo. GTaziÌe.

P RES I D E N T E. Nan essendovJ altri
iscritti a parlare, dichi'am chiusa ,la discus~
siDne generale.

RicDrdo che è stlata presentato un orrdine
del giorno da parte del senatOI1e Del Pace
e di altri senatOI1i.

Si dia lettura di questo O'rdine del giorno
che si deve lintendere svolto dal senatOI1e
Ma,gna nel COll'SOdel sua intierVle[),ta.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Il Senato,

impegna il Governa a fare sì che, nel~
le norme di attuaziane del decreto n. 679
del 28 settembre 1970, sia stabillita che nel~
la previsione del primo comma dell',articolo
l~quater ddla legge di cDnversiDne non sia~
no compresi i premi di ammasso per le gia~

I cenze oltre il raccolto 1969~1970.
4. DEL PACE, MADERCHI, BONAZZOLA

RUHL Valeria, SOLIANO, PIRA~
STU, GUANTI, MAGNO
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PRESIDENTE
lare l'onorevole Ministro
delle foreste.

Ha facoltà di par~
dell'agricoltura e

N A T A L I , MinistrO' dell'agricaltura
edelle fareste. Signor Presidente, onorevoli
senatori, nel ringraziar,e '~nnanzitutto l'ono~
revo1e l'elatore e gli onorevoli senatori inter~
venuti nella discussione, desidero fin da
questo momento dichiarare che i,l Go'verno
accetta i due ordini del giorno presentati
dalla Commi,ssione agricoltura. Ritengo che
questa dÌ!ohiarazione dovrebbe sgombrare il
terreno da Ulna serie di discUlssÌ!oni o di ap~
profondimenti spedfici in merito a quesilti
che sono stati rivOllti alI Governo nel oorso
del dibattito che ha seguito la relazione del
senatore Tiberi; e desidero anche dire ohe
evidentemente questa mia dichÌ<arazione si
rialllaccia nO'n soltanto alla relaziOine del se~
natore Tiberi, ma anche all'intervento testè
conoluso dal senatore Rossi Doria.

Ho ascoltato con attenzione gli interventi
che sono stati molti. Debbo dire che taluni
di essi, certamente per mia colpa, nOin sono
stati da me sufficientemente compresi.

Come quando, ad esempio, ho sentito il
senatore Magna, che adesso non è presente,
prospettare un'ipotesi di dÌ!scorso che po-
trebbe riferirsi addirittuJla ad un cO'l1teni-
mento della coltura del grano duro. Per~
chè, mi sono dnmandato, se l'attuale è una
linea di politica agricola utile agli interessi
del nastro Paese e soprattutto agli interessi
del nostro Mezzogiorno? E mi è sorto il dub~
bio di aver sbagliato quando recentemente,
in sede di Consiglio dei ministri a Bmxelles,
mi sono O'pposto ad una proposta di diret-
tiva la cui accettazione av,rebbe reso possi-
bile effettuare la pastificazione anche con
il grano tenero! A parte le considerazioni
di carattere tecnico, mi sono opposto perchè
so cosa significa la co!ltura del grano duro ~

che fra l'altro dà una produzione che an-
cora 'nnn è sufficiente per i nostri bisogni ~

per il nostro Paese e soprattutto per il Mez~
zogiorno d'Italia.

Analoga osservazione, sia pure su un aJJtro
piano, devo fare, se me lo pevmette, al sena~
Lore AJbani. Il senatore Albani, che dalle
bmme del Nord è sceso al sdle del Sud, ha

'parlato con i contadini, con i coltivatO'ri del
Mezzogionno i quali gli haimo prospettato
lo stato di disagio nel quale si trovano per
il ritardato pagamento delle :integ.razioni di
prezzo per il grano duro e l'olio d'oliva. Al
senatore Albani vorrei drre che se i,l SiUO
intervento, per alcuni aspetti che cercherò
di cMari:re, è certamente apprezzabiJe, S'0-
prattutto per quanto riguarda la proposta di
affrontare il discorso di un recepimento au-
tomatico del[a legislazione comunitaria Sell-
za bi1sogno di ulteriori strumenti legislativi
(questo era 1.]1]1po' Il discorso del senatore
Albani)...

A L B A N I . Per quanto riguallda le
procedure ed i rapporti con i contadini.

N A T A L I , Ministro dell'agricaltura
e delle f01'es~e. Sta bene. Comunque è una
apertura. Se il senatore Albani è spinto dal~
l'esigenza di corrisponder'e a questa richieista
che viene dai coltivatori del Sud per soille-
citare il pagamento dell'integrazione dei
prezzi, credo che ia modo migliore sia non
già quello di invitare il Governo a ritirare
questo deoreto~Iegge, ma di votare questo de-
creto-legge con la richiesta contenuta nel-

l' oJ1dine del giorno n. 2 della CommisiSione,
che si affronti cioè globalmente il probIClIDa
di una automaticità di finanziamenti da par-
te del TesoJ:1O aU'AIMA perchè questa possa
intervenire con queLla immediatezza che è
necessaria.

Ma vorrei ricondurre il di'scorso al provve-
dimento proposto all'esame del Senato, alla
sua aderenza a:ltle occorrenze immedÌ'ate e a
quello ohe può esserne il s1gnificato nella
prospettiva futura. Il provvedimento, sena-
tore Grimaldi, assume la forma del decreto~
legge, poichè nel mO'mento dell'appllioazione
di un regolamento oomunitario noi s1amo
obbhgati non soltanto a rendere noto ai pro~
duttori ill preizo che riceveranno attraverso
l'integmzione, ma anche a stabilire le norme
e le modahtà attraverso le quaE si può fare
la domanda e si può mettere in moto questo
diritto. Ossia, nel momento in cui scatta
l'approvazione del regolamento iComUil1Jitam'0,
si matumno dei diritti e noi abbiamo <ildo~
vere di far sì che es'si abbiano immediata~
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mente rispondenza Incl sistema legislativo
del nostI'O Paese.

Per quel che riguaI1da spedficamente que-
sto provvedimento, avevo domandato al se-
natore Grilmaldi che mi desse un'interpreta-
zione anche di carattere costituzionale, che
però non mi è stata data. Sta di fatto che ill
regoLamento comunitario fu approvato a
BruxelJles nel giugno del 1970, e in quel mo-
mento era aperta, per una delle frequenti,
ricorrenti vicende PO'litiche, una iCIiiSlidi Go-
verno che non consenttiVla evidentemente al
Governo stesso di riunirsi per approvare lo
strumento Ilegislativo da presentaJre al Par-
lamento.

Il provvedimento ha quindi inteso mette-
re rmmediatamente in moto la macchina pro-
cedurale e burocratica per la presentazione
delle don1aJnde relative alla integrazione del
prezzo del grano duro per la campagna del
1970. Credo che debba essere sottolineato
positivamente anche il fatto che, pur facen-
do r.iferimento ,i,l provvedimento a questa
materia, e per questo anno, si sia tuttavia
voluta cogliere l'occasione per inserire de1:le
norme di oarattere finanziario che riguarda-
no aloune neces~ità di passate attività del-
l'AIMA, quali l'integrazione del prezzo del-
l'olio della campagna 1969-70 e la chiusura
della gestione, peraltro per una quota mol-
to mO'desta, del 'pagamento delnntegrazione
di prezzo dd grano duro della campagna
1969. Cosicchè, senatore Albani, devo dirle
che mi sarei aspettato un giudizio positivo
da parte di chi giustamente sottolinea le at-
tese, le speranze, forse anche la insofferen-
za dei produttori, che non hanno la passiJbi-
1ità di un immediata e oonCI1eta pagamento
dell'integmzione dei pr,ezzi. In£atti 10 stru-
mento ,legisllativo che abbiamo dinanzi non
si limita soltanto a stabi,lire le modalità e
le forme per la presentaziane delle doman-
de relative al grano duro della campagna
1970, ma si preoocupa di assicurare un pri-
mo approvvigionamento di mezzi per chiu-
dere o per avviare a soluz,iane determinate
questioni che hanno riferimento a delle cam-
pagne pregresse. E mi si permetta di sottoH-
neare ~ senza evidentemente voler fare del-
le questioni in un certo senso di legittimità,
perchè evidentemente il problema dell'ac-

certamento della copertura di un provvedi-
mento di legge appartiene anche aUa vaduta-
zione l'esponsabHe della CO'mmisSlione finan-
z,e e tesoI'O ~ mi si permetta, dicevo, di sat-

tolineare anche che questo disegno di ,legge
ha una sua copertura, preVii,sta nel fando di
rO'tazione ddl'AIMA,e che, nelLa ,misura in
cui è rapportata al pagamento degLi linteI1es-
Sii, è evidentemente una oopertura moltJipli-
cativa per quelLe che possono ess'eI1e le SOffi-
me meSSe a disposizione dei prO'duttoni.

Con queste samme certamente noi non
facciamo fronte a tutte Ie occorrenze. Il nu-
mero delle domande presentate ~ lo ricor-
dava il senatore Rossi Doria ~ è di note-

vole entità; e dobbiamo tenel'e presente che
non si può ~ questo è il discorso sulile pm-
cedure da Divedere, semplificare, sndllire ~

r:agionevO'lment,e SuppOI1I1eche le occO'rI1enze
finanziarie relative alle 650 m~la pratiche del
grano duro o al milione 200 mila pratiche
dell'integrazione del prezzo dell'olio d'oli-
va, pOSSruDOda un giorno a'1l,altro essere sod-
disfatte, attraverso un sistema che dovn~b-
be essere una spe~ie di sistema di robot mec-
canko che di punto in bianco immedia-
tamente riesce a liqU!idare le domande.
Sioohè il nostI1O intendimento è stato
quello di approvvigionare intanto l'AIMA
di una parte dei mezzi finanzi ani che
le occorrono; una part,e ,che nisponde
presuntivamente a circa IiI 50 per cento
deLle occorrenze connesse ,ane damande che
sono 5tate 'presentate, perchè noi intendiamo
nel frattempo affrontare in una visione glo-
bale questo discorso, che si propone fra
l'altro alla nostra attenzione anche in rela-
zione all'espenienm ohe di questo sistema ab-
biamo avuto in questi anni.

Sistema di sostegno di queste produzio-
ni, va anche detto, che indubbiamente ha
degli a<spetti positivi per i produttori agri-
coli del nostro Paese. Noi avremo modo, la
settimana prossima credo, presidente Rossi
Doria, di iniziare un discorso di oarattere
generale, globale in seno alla Commissi:one
agricoltura del Senato, per ciò che concer-
ne Ia politica agrricola comune. Credo di ave-
re già detto altre volte che, per quello che
mi rigual1da, io ritengo che noi dabbiamo
passare ad una azione comunitaria che [lon
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si fermi soltanto al sostegno dei prezzi o 0.1-
la regolaimentazione di mercato, ma che :in-
vesta anche il grosso discorso delle sltruttu-
re. Ciò non toglie però che noi non possia-
mo ad un certo punto non sottolineare che
lapdlitica dei prezzi, per lo meno per quello
che riguaJ1da i prodotti di cui stiamo parlan-
do, è una politica che ha 'segnato dei punti
a vantaggio dei produttori del nostro Paese,
anche se, leVlidenteme:nte,Sii tvatta ormai
oggi, sulla base dI tre anni di esperienze, di
strutturare un meccanismo finanziario che
passa scattare con maggiore tempestività di
fronte aille richieste avanzate e ai diritti che
i produttor.i agri<coli avanzano nei confrontli
delila regolamentazione comunitaria.

Ma qui, senatore Albani, il discorso non è
tanto 'semplice perchè il sistema comunitario
è tale che noi dobbiamo anticipare i paga-
menti di competenza del FEOGA, pagamenti
che ci vengono ,restituiti quando noi esibia-
mo ciò che è stato speso. Quindi non è esatto
dire: stan:zJiate nel bilancio dello Stato le
occorrenze per l'integrazione dei prezzi, per-
chè noi dovremmo stanziare nel billancio del-
lo Stato, per rendere immediatamente esigi-
bili le somme, ciò che dobbiamo versare al
FEOGA e ciò che dobbiamo anticipare ai pro-
duttori, sicchè si verificherebbe una dupli-
cazione di cifre che andrebbe a gravare in
misura notevolissima sul bilancio deEo Sta-
to. Ecco perchè...

A L B A N I . Ma voi fate i versamenti
al FEOGA.

N A T A L I , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. GUall1di, senatore Albani, se
vogHamo fare un discorso sul sistema su cui
è basato ill bilancio dello Stato itaIiano e
sulle diverse opinioni sul bilancio di compe-
tenza e il billancio di cassa, credo che ri-
marremmo qui a lungo senza raggiungere su
questo punto una posizione di convergenza
e concretamente positiva. Ma desidero dirle
subito, fatta questa osservazione e proprio
in relazione ad essa, c4e il Tesoro, d'accordo
con noi, ha già predisposto un di!segno di
legge nel quale si prevede una certa stJ1uttu-
razione finanziaria che non viene inquadrata
nel bitlancio deHo Stato e quindi non pesa su

esso, ma rappresenta un volano che permet-
te di far f'ronte ai nostri impegni nei con-
fronti del FEOGA e dei produttori.

Ci auguriamo che questo provvedimento
possa al più presto essere sottoposto all'at-
tenzione e ~ ci augudamo ~ all'approva-

zione del Panlamento perchè crediamo che
oon questo sistema si possa deter;minare una
situazIone atta ad eliminare le conseguenze
nocive dal punto di vista psicdlogico, sociale
e politico, che certamente tutti noi depre-
chiamo, dO'vute al ritardo con il quale ven-
gono pagate le integrazioni dei prezzi del
grano duro e de:ll' olio di oliva e le O'ccor-
renze finanziarie relative agli interventi di
mercato.

Quindi vorrei dire che il Governo non solo
acoetta l'ordine del giorno proposto dalla
Commissione, come ho dichiarato alll'inizio
di questo mio intervento, ma è grato alla
Commissione stessa perchè solleoita la defi-
niz.ione di questa questione ed auspica l'ap-
provazione di questo provvedimento che, co-
me ripeto, è stato già diramato per il concer-
to dei Mill1isteri interessati.

E aMara, tornando al decreto~legge in que-
stione, esso si presenta con i requi'siti del~
l'urgenza, perchè riguarda run regolamento
comurritlario riferilta ad un prodotto che è
stata già raocolto e di cui è in atto la cam-
pagna di commerciarlizzazione. È. run pravve-
dimento nel quale noi abbiamo ritenuta di
poter inserire un sistema di approvvigiona-
mento di mezzi finanziari che permetta 0.1-
l'AlMA dI far fronte subito, nel periodo che
presumibilmente potrà intercorrere tra l'ap-
provazione di questo decreto-legge e l'ap-
provazione del provvedimento integrale di
finanziamento dell'Azienda, agli impegni
che lesi presentano per le richieste dei col-
tivatori. Ed inaltre questo decreto~legge è
un provvedimento che, integrato dagli aI1di~
ni del giorno presenta:ti dallla Commissiane
agrkoltura, si presenta non come uno st.ru-
mento che 1imita la sua efficacia nel tempo,
ma come uno strumento che indica una di-
rezione nella quale noi intendiamo cammi-
nar'e.

Evidentemente, anorevoli senatar1i, in que-
sta sede io non possa nè ritenga di dover
affrontare temi più ampi, che peraltro sono
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stati accennati ndla discussione; so.na i te-
mi deLla politica comunitaria, i temi che in-
vestano, in una globalità di visione, la più
generalle politica agricola del nostro Paese.
Sono temi sui quali Ja nostra attenzione da
tempo si è particola:nmente soffermata e per
i quali, come dicevo dianzi, far-emo una di-
scussione ampIa perchè ~ des1dero chiarire

in Aula ~ nOln c'è alcuna nostra opposizione

pregiudiziale al contributo che può venire
da qua-Isiasi parte politica alla elaborazione
di una linea di politica agricola che serva
gli interessi del nostro Paese, pur ne11a real-
tà di una Europa ndla quale noi crediamo.
Su questi aspetti evidentemente avremo mo-
do di discutere, ma que1lo che rimane come
dato di fatto e come motivo per il quale
chiediamo l'approvazIOne del decreto-legge è
che con questo provvedimento possiamo
metter-e in moto immediatamente le occor-
renze ,finanziar1e relative alle r1chieste che
ci vengono da parte dei coltivatori per l'esau-
dimento di loro fondamentali diritti.

Questo è ill punto principale. Ed eviden-
temente alla luce di tale punto tutte le osser-
vazioni, le critiche, le prospettive, i suggeri-
menti relativi non salo al finanziamento del-
l'ArMA ma aJnche ad una sua ristrutturazio-
ne possono essere da noi accolti ma non
possono, (se mi è co.nsentito, portare _aMacon-
clusione di respingere uno strumento legi-
slat~vo che mette in moto questo sistema,
che tende a venire incontro allle aspettative
delile categorie ,dei produttori agricoli e che
sostanzralmente dà a noi la possibilità im-
mediata di cor6spondere alle pressanti ri-
chi-este che specie in questi giorrni ci .vengo-
no rivo\1te.

Per queste ragioni invitiamo ,il Senato 3-
voler convertire in legge il presente decreto-
legge. (ApplausI dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).

P R E 6 I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro pa-
rere sui vari ordini del giorno. Il primo or-
dine del giorno è quello recante il numero 2,
del senatore A1bani e di altri senatori.

T I BER I, relatore sul disegno di legge
n. 1396. La Commissione è contraria non

solo per le ragioni esposte precedentemen-
te ma soprattutto per irl pmmso impegno
che il Governo ha preso di presentare un
provvedimento onganico, che fa decadere
da ogni fondamenta ,le ragioni sastenute in
quest'ordine del giorno..

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e delle forest,e. Naturalmente il Gaverna è
cantraria per le ragiani che ho esposta e
per quelle testè espresse dall' onorevale re-
latare.

P RES I D tE N T E. Senatore Albani,
mantiene l'ordine del giarno?

A L B A N I. Insista per la votaziane
dell'oI1dine del giorno n. 2.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'ordine del giorno n. 2 del 'senatore AI-
bani e di altri senatori.

A R N O N E, Segretaria:

Il Senato,

conclusa la discussione generale sul di-
segno di legge n. 1396 per la conversiane in
legge, con madificazioni, del decreto-legge
28 settembre 1970, n. 679, recante narme
relative alla integrazione di prezzo per il
grana duro di produzione 1970;

considerata che ancora oggi, ad un anno
di distanza ormai, nO'n è stata data completa
attuazione al decreto del Presidente della
Repubblica del 24 dicembre 1969, n. 1053,
per la parte relativa alla integrazione di
prezzo per l'olio di oliva di produzione 1969-
1970; che pertanto lo Stato si ritrova debi-
tore nei confronti dei contadini produttori
per un impO'rto di circa 130 miliardi di lire;

considerato che can il presente decreto
per l'integrazione dI prezzo per il grano
duro di produzione 1970 si deve prevedere
una spesa ulteriore di circa 70 miliardi di
lire; che si devono ancora aggiungere le in-
dennità di compensazione per le quantità di
grano tenero e segale panificabile giacenti
alla fine della campagna di commercializza-
zione 1969-1970 come previsto dall'articolo
l-quater; che pertanto il fabbisogno finan-
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ziaria camplessivo per adempiere agli im~
pegni già assunti e nan assalti nanchè a quel-
li indicati dal presente decreta si deve cal~
colare oltre i 200 miliardi di lire;

considerato che il « fondo di rotazione )}

presso l'Azienda di Stato per gli interventi
nel mercato agricolo (AlMA) non ha tale di~
sponibilità finanziaria; che con l'aggiunto ar~
tioola Uer si autorizza infatti ,}'Azienda a
dilazionare in un maggior periodo di tempO'
i prestiti che ha già dovuto contrarre; che
con 10 stesso articolo la si autorizza a can-
trarre altri mutui per un ammontare di 50
miliardi ,di lire, nemmeno sufficienti per cor-
rispondere a tutti i cantadini produttori le
arretrate integrazioni di prezzo per l'olio di
oliva disposte 10 scorso anno;

considerato che anche glii oneri finanzia-
ri per far fronte alla dilazionata estinzione e
alla nuova accensione di mutui da parte del-
l'AIMA secondo il dispasto del richiamata
articolo l-ter, previsti in quattro miiliardi di
lire, non hanno effettiva copertura in quan-
to il Ministero dell'agricoltura è impegnato
a mettere a disposizione dell'AIMA la som-
ma indicata, riducendo però di pari importo
lo stanziamento già disposto a favore della
stessa Azienda dal capitolo n. 1259 dello sta-
to di previsione dello stesso Ministero per il
corrente anno 1970;

considerato infine che, sia con il prece-
dente decreto 24 dicembre 1969, n. 1053, che
con l'attuale, non è stato previsto alcun stan-
ziamento a favore dell'AIMA per gli oneri
di carattere generale relativi alla loro prati-
ca attuazione;

invita il Governo a ritirare il presente
decreto-legge per riprensentarlo al più pre-
sto con le coperture finanziarie necessarie in
modo da poter liquidare nel più breve tem-
po possibHe ai contadini italiani sia le arre--
trate integrazioni di prezzo per l'olio di oli~
va di produziane 1969-70 che le integrazioni
di prezzo del grano duro di produzione 1970,
secondo le disposizioni a suo tempo emanate
dal Consiglio dei Ministri delle Comunità eu~
ropee.

2. ALBANI, OSSICINI, ALBARELLO, Bo-

NAZZI, GATTO Simone

P RES I D E N T E. Metto ai voti
quest'ordine del giorno, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Ohi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo ora all'ordine del giorno n. 1,
presentato dalla Commissione, sul quale il
Ministro ha già espr,esso parere favorevole.

N A T A L I , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Domanda di parla~re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

N A T A L I , Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Ho già detto di essere favo-
revole a questo ordine del giar<no, ma vorrei
fare qUaJlche altra osservazione. In ordine
alJ'articolo l-bis, debbo dire ohe noi impar-
tiamO' istJ:1uziani aH'AIMA per quanta riguar.
da l'istruttaria dei ricarsi amministrativi.
È avvio che, per quanta riguaJ:1da i ricarsi
giurisdizionali, la materia è sattratta aUa no~
stra campetenza.

In oJ:1dine all'articola l-ter, debba far pre-
presente che già le disposiziani vigenti per
la scorsa campagna, che sano richiamate can
questo decreta, stabilisconO' semplificazioni
di pracedure per le partite inferi mi a 100
quiJntali di grana dura proprio per dare la
precedenza alle damande dei piccoli pro-
duttori.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ar<dine del glioma n. 1 presentato dall:la Com-
missiane.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

iJmpegna il Governo a far sì che nel-
le nOI1me di attuazione, di cui aill'articolo
l del decreta-legge 28 settembre 1970, n. 679,
sia esrplidtamente disposta:

1) che i ricarsi previsti dall'artÌIColo
l-bis debbanO' avvalersi di documenti di
conferimento a arganismi cansartili a cùo-
perativi;

2) che in attuaziane di quanta di-
sposta dall'articola 1-ter, a causa delle at-
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tuali non adeguate possibilità fil).anziarie
dell'AIMA nellla liquildazione delle integra-
zioni, venga data in via prioritaria la pre-
cedenza alle partite che non superino il
quantitativo di 100 quintali di grano duro.

Invita, per analogia, il Governo a dispor-
re che, per ,la integrazione del prezzo del-
l'olIo di oliva, venga data la preoedenza ai
produttori, che hanno denunciato ,fino a 10
quintali di olio, e agli organismi cooperativi.

1. LA COMMISSIONE

IP RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno accettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'ordine del giorno n. 3 pre-
sentato dalla Commissione. Il Governo ha
gcà dichiarato di essere favorevole a questo
ordine del giorno.

N A T A L I , MInistro dell'agricoltura
e delle foreste. Domando di paI1lare.

P RES l D E N T E . Ne ha faooltà.

N A T A L I , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Ho già es'pI'esso parere fa-
vorevole ma desidero dare alcune spiega-
ziom soprattutto in ordine al punto 3). Men-
tre il punto 1) e il punto 2) hanno riferimen-
to ad intenrenti del Governo italiano, il pun-
lo 3) ha riferrmento a competenze che sono
,::.nche comunitarie. Per questo io desidero

a'ssicuraI'e che,in seguito 'all"Glicoettazione del-
l'ordine del gJOrno, noi ci renderemo parte
diligente iperchè il11 sede CEE si possano
prendere una serie di iniziative miranti a
raggiungere l'obiettivo indicato dal punto 3)
di questo ordine del giorno.

P R E SI D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 3 presentato dalla
Commissione.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

discutendosi la conversione in legge del
decreto.legge 28 settembre 1970, n. 679, re-

cante norme relative all'integrazione per il
grano duro di produzione 1970,

chiarita la g,ravissima e disordinata si-
tuazione finanziaria alla quale si trova da
all!ni esposta l'applicazione dell'intera poli-
tica comunitaria in fatto di integrazioni di
prezzo all'olio di oliva e al grano duro e
degli altri interventi di mercato affidati per
legge all'AIMA;

riconosciuta nelle inadeguate tardive as-
segnazioni del Tesoro la causa prima dei

ritardi cÙ'n i quali le integrazioni sono cor-
risposte agli agricoltori, anche se ~ come

causa concomitante ~ la ragione dI tali ri-

tardi vada ricercata nella complessità delle
procedure di presentaziÙ'ne, di controllo e di
accoglimento delle domande, oltre che nella

scarsezza del personale dell'AlMA e nella
precari età del funzionamento dei relativi

servizi delegati agli enti di sviluppo,

impegna il Governo:

1) a predisporre e mandare ad effet-
to, con la massima s~llecitudine, un orga-
nico provvedimento finanziario che consen-
ta di far fronte agli impegni in materia sen-
za ritardi e senza ricorso a onerosi indebi-
tamenti;

2) a predisporre e realizzare, al più
presto, il riordinamento e potenziamento
dell'AIMA e una razionale riorganizzazione
dei suoi rapporti sia con gli enti di sviluppo.
incaricati della raccolta e dell'espletamento
delle pratiche relative alle imegrazioni di
prezzo, sia con gli enti concessionari per at-
tività relative agli interventi AlMA sui mer~
cati agricoli in applicazione di regolamenti
comunitari;

3) a mettere allo studio una reVISIO-
ne dei metodi e delle procedure per l'accer~
tamento, il controllo e il pagamento delle
pratiche relative alle integrazioni di prezzo
stesse.

3. LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno accettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Passiamo all'ordine del giorno n. 4 del
senatore Del,Pace e di altri senatori. Invito
la Commi,ssione ed il Governo ad esprimere
il loro parere su quest' ordine del giorno.

T I BER I, relatore sul disegno di leg~
ge n. 1396. Onorevole Pres1dente, la C'Ommis-
sione è c'Ontraria in quanto SiiDa precislO ri-
ferimento nel pI1imo oomma de1l':art1colo 1-
quater a due regolamenti oomunitari, ill 1803
e il 1151 del 1970, che non possono essere
disattesi.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e deUe foreste. Concordo con il parere della
Commissione.

,P R E iS II D E N T E. Senatore iDeI Pa-

ce, mantiene l'ordine del giorno?

D E L P A C E. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettu-
ra dell'OJ.'dine del giorno n. 4 del senatore
Del Pace e di al<tri senatori.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

impegna il Governo a fare sì che nel-
le norme di attuazione del decreto n. 679
del 28 settembre 1970, sia stabilito che nel-
la previsione del primo oomma dell'ar-
ticolo 1-quater della legge di conversione
non siano compresi i premi di ammasso
per le giacenze oltre il raccolto 1969-1970.

4. DEL PACE, MADERCHI, BONAZZOLA
RUHL Valeria, SOLlANO, PIRA-
STU, GUANTI, MAGNa

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C I O~N E. Desidero fare
alcune precisazioni per puntualizzare l'equi-
voco ahe sorge 'Con quest' ordine del giorno.
I colleghi presentatori chiedono di corri-
spondere i contributi per l,e spese di ammas-
so, o premi di ammasso, cOlme si dice, solo

per le giacenze di grano che riguardano
l'annata 1969-70, mentre il grano giacente
è deUe annate precedenti. Ora tale richie-
sta vi,ene faN:a probabi1meThte perchè è la
Federconsorzi che prende questi contributi.
Cari colleghi comunisti dobbiamo parlaI'e
sempI1e a carte sooperte: non dobbi!amo
andare avanti con degli equivoci. L'AIMA,
l'azienda di Stato, ha incaricato i consorzi
agrari e la Federconsorzi di ammassar,e il
grano nei loro magazzini; il grano sta in
quei magazzini da due-ltre anni. La 'spesa per
l'uso dei magazzini, le spese ohe si s'OPpor-
tana per la custodia, gli inteI'essi :sulLeslOm-
me eventualmente antidpat'e debbono essere
pagate a tutti; alla FedeI1conorzi come 'ad
una oooperativa degli ,enti di sviluppo oome
ad un pr,ivato se l'AIMA avesse ,llOroaffidato
questlO compito.

L'equivoco sta nel fatto ohe l'ordine del
I giorno, ohe s:embI1erebbe mirare a far rag-

giungere un'eoonom1a, un risparmio, è un or-
dine del gioI'Thoche ha una sua sottile \insi-
nuazione; perciò noi avevamo bisogno d[
chiarire quanto in esso si chiede. Per questo
motivo non possi,amoacoettaI'e Il'lOrdine del
gIOrno dei colleghi.

,p RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'ordine del giorno
n. 4, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

NQn è approvato.

Passiamo ora alla discussione dell'articolo
unico del disegno di legge n. 1396. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto-legge 28
settembre 1970, n. 679, recante norme relati-
ve alla integrazione di prezzo per il grano
duro di produzione 1970, con le seguenti mo-
diftcazioni:

All' articolo 1, è aggiunto, in fine, il seguen-
te comma: È abolito ,l'obbligo di pubblica-
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ziane negli albi pretori delle sedi comunali
dei provvedimenti adottati dalle apposite
commissioni provinciali, istituite per i fini di
questo decreto-legge, in analogia con quanto
previsto nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 dicembre 1969, n. 1053, per l'ap-
plicazione dei regolamenti comunitari nei set-
tori delle materie grasse di origine vegetale,
degli orto[rutticoli e degli agrumi.

Dopo l'articolo 1, sono aggiunti i seguenti
articoli:

Art. l-bis.

È ammesso ricorso avverso i provvedi-
menti di liquidazione delle integrazioni di
prezzo anche se il relativo importo sia stato
rISCOsso.

Art. 1-ter.

L'Azienda di Stato per gli ~nterventi nel
mercato agrièolo (ALMA) ha facoltà di estin-
guere i prestiti già contratti in applicazione
dell'articolo 8 del decreto-legge 18 dicembre
1968, n. 1234, convertito, con modificazioni,
nella legge 12 febbraio 1969, n. 5, oltre il pe-
riodo massimo previsto dall'articolo stesso e,
comunque, non oltre il 30 giugno 1971. Entro
lo stesso periodo di tempo, è autorizzata al.
tresì a contrarre mutui per un ulteriare am-
montare di cinquanta miliardi di lire.

Per fronteggiare gli oneri di finanziamen-
to di cui al precedente comma, è autorizzata
la spesa di lire 4.000 milioni a carico dello
stato di previsione del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste per l'anno finanziario
1970, che sarà fatta affluire al conto corrente
infruttifero già intestato all'AIMA presso la
Tesoreria centrale dello Stato.

Da tale conto, in relazione alle esigenze,
l'AIMA farà affluire al proprio bilancio le
somme occorrenti.

All'indicato onere di lire 4.000 miiioni si
provvede mediante corrispondente riduzione
della stanziamento del capitolo n. 1259 dello
stesso stato di previsione del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste per l'anno finan-
ziario 1970.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apport;;tre, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. I-quater.

L'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo provvede a dare esecuzione
al regolamento n. 1083/70 del 9 giugno 1970

I del Consiglio dei ministri delle comunità eu-
ropee, nonchè al relativo regolamento di ap-
plicazione n. 1151/70 del18 giugno 1970 della
Commissione delle Comunità europee, con-
cernenti la corresponsione di una indennità
di compensazione per le quantità di grano te-
nero e di segale panificabile giacenti alla fine
della campagna di commercializzazione 1969-
1970 presso i privati detentori.

Per l'espletamento dei compiti di cui al
precedente comma, l'Azienda può avvalersi
degli Ispettorati dell'alimentazione, affidan-
do ad essi anche !'incarico di provvedere ai
pagamenti, in conformità a quanto previsto
dall'articolo 3 del decreto-legge 30 settembre
1969, n. 645, convertito nella legge 26novem-
bre 1969, n. 829.

Ai fini della corresponsione della indenni-
tà di compensazione di cui al primo comma,
gli operatori interessati sono tenuti, in con-
formità delle norme emanate in proposito
dai competenti organi comunitari e con le
modalità stabilite dall'Azienda, a denunciare
le quantità di prodotto rimaste invendute alla
fine della campagna di commercializzazione.

Coloro che non abbiano effettuato la de-
nuncia decadono dal beneficio dell'indennità
di compensazione.

Chiunque nella denuncia prevista dal pre-
sente articolo espone scientemente dati o no-
tizie inesatti circa le quantità del prodotto
rimasto ,invenduto è punito, ove il fatto non
costituisca più grave reato, con la reciusione
da un mese a quattro anni e con la multa da
Jire cinquantamila a lire tre milioni.

Chiunque per effetto delle false dichiara-
zioni consegue l'indennità di compensazione
prevista dal presente articolo è punito, ove
il fatto non costituisca più grave reato, con
la reclusione da uno a cinque anni c con la
multa da lire cinquantamila a lire tre milioni.
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Al pagamento dell'indennità di compensa~
zione di cui al pl'esente articO'lo sarà provve~
duto con il fondo di rotazione di cui all'arti~
colo 8 del decreto~legge 17 marzo 1967, n. 80,
convertito, con modificazioni, nella legge 13
maggio 1967, n. 267, secondo le modalità ivi
prevliste.

,P RES l iD E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlaJ1e, passiamO' aHa votaz,ione
del disegno di legge n. 1396,compO'stO'di UiIl

articolo unico.
E. iscritto a parlare per dichiarazione di

voto il senatore Del Pace. Ne ha facoltà.

D E iL P A C E. Onorevole ,Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, tutti gli
anni per ogni tipo di ra'OcoIto noi ci trovia~
ma di fronte a decreti di integrazione del
prezzo per il grano, per l'olio e forse molto
presto anche per il tabacco. Sempre però
questi decreti, onorevoLe Ministro, vengono
quando il raccolto è già terminato; anche
questa volta si interviene nel raccolto di
grano duro del 1970 e il decreto relativo è
stato presentato il 28 settemlbre, ossia due~
tre mesi dopo che il grano era stato raccol~
to, venduto e sistemato, mentre i coltiva-
ton avevano fatto domanda alla semina e
anohe prima.

l contadini, i produttori, onorevole Mini-
stro, aspettano i s01di dell'integrazione. Si
è detto con chiarezza, anche da parte della
Commissione, ohe ci sono 250 miliardi circa
da pagare con la raccolta olearia del 1969-70,
più il grano e gli arretrati çihe c'emDo. Se a
ciò si aggiunge anche l'olio del 1970-71 di
cui è già iniziata la lavorazione ci rendiamo
conto delle cifre cui si va a ,finire. E l'AIMA
con questo decreto viene autorizzata a con~
trarre mutui .per 50 miliardi e a rimandare
il pagamento di 30 miliardi che ,sono del [on-
da di rotazione; quindi avrà a disposizione
80 miliaIldi, circa un tenzo di tutto quello
che c'è da pagare.

E allora come la mettiamo? Come ven~
gono pagati questi contadini? Essi continue-
ranno ad aspettare e pagheranno gli inte-
ressi sui prestiti che hanno dovuto ohiedere
per portare avanti la produzione. Oltretutto
l'AIMA pagherà interessi sui 50 miliardi che

ha do'Vuto ottenere per anticipare questo
terzo delle spettanze dei contadini. iLe uni-
ohe che fanno un grosso affare sono le ban~
che italiane! Addirittura l'AIMA per questo
spende ben 4 miliardi di interessi

Anche questo decreto quindi non porterà
beneficio ai contadini nè risolverà i proble~
mi, ma continuerà semmai ad aggravare la
situazione.

Onorevole Ministro, sarebbe possibile far
meglio? Ebbene noi pensiamo ahe ciò sia
possibile, basterebbe mettere a disposizione
dell'AIMA tutti i fondi che vengono prele~
va ti alle frontiere per l'ingresso delle merci
nel nostro Paese: soltanto sul miliardo e
mez,zo di carne che si importa in Italia i
fondi di prelievo rappresenterebbero già
una forte cifra che messa a disposizione im-

mediatamente sarebbe molto utile; baste-
rebbe, credo, fare immediatamente le liqui-
dazioni .dei conti e non aspettare un anno e
mezzo tanto da rimanere ar:retmJti, a Bru~el~
1es, nelle riscossioni di un annO' e mez-
zo.,ùue anni percnè non rimettiamo i conti.
Tutto ciò sottrae fondi e su tutto ciò l'AH\1A
paga interessi. Ci si domanderà se ciò è ve-
ro: certo che è vero; i soldi alcune volte ci
sono, lo abbiamo visto con il decretone: in~
fatti i 29 miliardi per Ila frutticoItura erano
stati reperiti dai fondi del Mercato comune
europeo ohe erano da qualche altra parte.

E. vero che noi molte volte utihzziamo
male questi soldi: ecco i nostri moti'Vi di
perplessità, ecco i motivi che avanziamo
per non approvare questo decreto. È contro
questa logica assurda, è contro questo ,siste-
ma che noi <Cimuoviamo. A cosa porta tutto
ciò? Porta a creare sfiducia, incredulità tra
i contadini e soprattutto a gettare sifiducia
su quel nuovo ol'ganismo che abbiamo costi-
tuito, l'AIMA, per il cui funzionamento noi ci
eravamo battuti e che viene invece conti-
nuamente frenato. Uartioolo 1259, quella
che prevedeva i lfinanziamenti dell'AIMA,
viene alleggerito di 4 miliaIìdi per pagare gli
interessi del 1970: è chiaro che i 600 milio-
ni che erano stati previsti l'anno passato
per il funzionamento dell'AlMA sono stati
tolti. Cosa c'è sotto tutto questo? Quali for-
ze spingono indietro IllasituaZJione? C'è
forse qualcuno che vuO'I fa,l' cn~deIìe che
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si andava meglio prima? Che erano me~
glio gli strumenti a cui ci si affidava prima,
cioè l'ammasso e tutto il resto? Noi siamo
convintI che se questa è l'impostazione, es-
sa è >sbagliata: L'AIMA può dare garanzie
nuove ed è su questo strumento ohe dobbia~
ma operar,e, ma se vogliamo far ciò bisogna
finanziarlo, dargili i mez~i e non faJ1e ,in mo-
do che debba riconere ~ come è risultato

in Commissione ~ persino a farsi pagare lo
stampaggio delle domande. Noi ci muovia~
ma contro tutto ciò. È chiaro che noi non
siamo contro l'integrazione e che non siamo
contro lo stilll1010 a voler fare aumentare
determinate produ:zjioni: e faffermazione del
compagno Magna non era intesa a voler di~
minuire la produzione di grano duro, ma era
intesa a voler fare una riceJ1ca per vedere
se è più utile coltivare nel Tavoliere delle
Puglie il grano duro od altre colture, oppu~
re spostare il grano duro in altre direzioni
qualora si facesse un'agricoltura organizza-
ta, Ipianificata con ricerche di zona, ossia se
si facesse uno sforzo per arrivare ad ave-

l'è un sistema nuovo di integrazione, ohe po~
tesse veramente favorire 10 sviluppo del-
l'agricoltura. In queste condizioni quando
si dice che si dà un'integrazione ad esempio
di 1000 lire al quintale tanto a colui ohe Ipro-

duce 40 quintali all'<ettaro, quanto a colui che
a fatica riesce a produrre 12~15 quintali al-
l'ettaro, tè chiaro che ci sono delle spropor~
zioni ,e delle cose che non possono andare
e che c'è bisogno di discutere per modi/ficar-
le. Questo non vuo.l dire mettere in dubbio
la funzionalità, vuoI dire creare oondizioni
nuove ,per andare avanti.

Noi dunque ci opponiamo a questo de~
creta perchè continua a seguire la stessa li-
nea. Non è che noi non vogliamo dare i soldi
ai contadini: è che i contadini i soldi non li
avranno neanche con questo decreto, o ne
avranno un terzo. Sarebbe stato molto più
giusto fare un dibattito serio e completo:
ecco perchè abbiamo votato a favore del-

l'ordine del giorno che chiede tale dibattito.
ecco perchè attendiamo con fiducia che il
Ministro venga qui a fare una discussione
di questo genere che porti a quei correttivi
che sono indispensabili per andare avanti e

della cui necessità forse anche lei, onorevole
Mlllistro, è convinto.

Noi siamo quindi contrari non alle inte~
gl'azioni, ma al metodo, al sistema che Isi è
ponato avanti. È ohiaro che i nostri motivi
di opposi1zione non si fermeranno qui. Dal
senatore Rossi Doria e da altri colleghi so-
no state ricordate le dure battaglie che si
stanno combattendo oggi in Italia. Ebbene,
noi militanti comunisti, noi dirigenti con~
tadini ci imp~gnamo a far sì che da queste
lotte contadine scaturiscano le forze neces-
sarie per modificare la situazione, in modo
che 1 contadini non debbano aspettare tre
anni per aveJ1e l'integrazione (e in molti ca~
SI, almeno per quanto riguanda alcune zone,
siamo già al di là dei tre anni per la campa~
gna olearia), ma sappiano all'inizio della
coltivazione che avranno quella data inte-
grazione e che la potranno riscuotere alme~
no due o Itre mesi dopo che la raccolta sarà
stata fatta, per poter ricominciare a lavo~
rare con fiducia.

Ecco perchè, ripeto, noi votiamo contro
questo provvedimento, formulando l'augu~

l'io che le cose possano presto cambiare.

P RES I D E N T E . È Ìiscritto a par1a~
re per dichiarazione di voto il senatore Scar-
daccione. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C IO N E . Signor Pres:-
dente, onorevole Ministro, onorevoJi colle~
ghi, chiedo scusa se vi intratterrò ancora po~
chi minuti sull'argomento. Ho chiesto la pa-
rola per dichiarazione di voto perchè nessun
rappresentante della mia parte ha parlato
durante ,la discussione generale e desidero
esporre i motivi per cui noi della Democra~
zia cristiana votiamo a favore del disegno
di legge.

Noi votiamo questo provvedimento non
perchè è già stato approvato alla Camera e
quindi vogliamo lasciarlo così com'è per
non fa;rlo tornaI'e aHa Camera stleS/Sla,ma per-
chè siamo convinti della sua validità in que~
sto momento. Vorrei aggiungere che, contra~
riamente a quanto viene dpetuto da molte
parti, cioè che i produttori di grano duro so-
no trattati male in fase di corresponsione
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dell'integmzione, i produttod di grano dum
hanno tratto un vantaggio notevole dal~l'in~
tegrazione che è stata loro corrisposta sul
grano duro. Desidero dare ai colleghi della
opposizione una sola indilcazione. Prima del-

l'a corres,ponsione dell'integrazione da parte
della Comunità europea le terre da grano du-
ro erano scese a prezzi bassissimi sul merca-
to fondiario; la possibilità di riscuotere con
certezza una parte del prezzo ed il fatto di
aver potuto manteneJ1e il prezzo di mercato
del grano duro suma base di 7 .500~8.000 lire
hanno portato un doppio vantaggio: quello
di far aUimentare il prezzo totale rispetto a
quello precedente alla integrazione e quello
di arrotondare con l'integrazione l'entrata
generale dell'azienda, sicchè il prezzo delle
terre coltivate a grano duro è aumentato sen-
sib~lmente, forse anche troppo per certe stor-
ture che si sono poi veri,ficate. È questo un
indice che dimostra come la coltura sia an-
cora valida.

C'era in realtà da modificare qualche cosa
di sostanziale ed io ero pronto a presentare
un emendamento. Ma poichè ogni volta che
apriamo il discorso su argomenti parziali spe-
cialmente i colleghi di parte comunista vo-
gliono prendere il discorso alla lontana (l'al-
tro giorno in Commissione e quindi in Aula
siamo ,scivolati sull problema delle centinaia
di miliardi che servono per l'agricoltura, e
via di seguito), noi abbiamo perso di mira
l'obiettivo che poteva essere quello di corri~
spandere con equità e con maggior gÌiUisti-
zia distributiva l'integrazione di prezzo agli
addetti alla produzione del grano duro. La
stortura più grossa che c'è nella applicazione
di questo decreto è ,il fatto che coloro che
realizzano produÒoni unitarie elevatissime
riscuotono un"integrazione supeniove a 100'10-
ro che rea:lizzano una produzione inferiore.

Se volessimo veramente accedere alla pro-
posta del 'senatore Rossi Dor,ia di snelHre la
corresponsione di questa integrazione, do-
vremmo varare una sola norma: cioè una
volta accertata la superficie, a primavera, du-
rante le semine, dovremmo distribuire l'in-
tegrazione in una misura pari agli ettar,i di
superficie, uguale per qualsiasi agricoltore
o contadino dell'Italia meridionale. ESlsendo
l'integrazione un mezzo di intervento per

equilibrare ,i redditi di lavoro essenzialmen-
te del mondo agricolo e del mondo agricolo
meridiona[e, in questa maniera riequilibre-
'[emma i redditi di lavoro perchè daremmo
un po' di più a c.oloro éhe producono di meno
e di meno a coloro che producono di più.

Questo poteva essere un fatto nuovo, ma
non abbiamo avuto nemmeno la pos'sibili-
tà di proporlo perchè ci siamo visti caricati
dall'opposizione su argomenti completamen-
te diversi che hanno fatto slittare la discus~
sione su altra strada lungo la quale ill Mini-
stro c'è v'enuto incontro assicurandoci che
è pronto il di'segno di ,legge che deve dare un
fondo di rotazione aU' AlMA tale che, ogni
qua:lvolta ci sono neoessità di cordspondere
delle integrazioni, queste possano essere di-
sponibili e non debba attendere ogni ,volta
un decreto ministeriale o una legge approrva-
ta dal Parlamento per poter .conoedere le in-
tegI1aZioni steslse ,e per ,metltei11ean latto inter-
venti di carattere finanziario.

Mi permetto di concludere con una sola
raccomandazione al Ministro: che questo
provvedimento possa 'eslsere vaJ:1ato al più
presto, a£finchè oltre all'integrazione sui gra-
no duro da .corrispondeJ:1e ali contadini pos-
sa essere cOl1:ni:sposta ,ailpiù pl1esto l'dntegra-
zione sul prezzo de1l'oLio che riguarda l',an-
nata precedente.

Per questo noi assicuriamo il nostro voto
favorevole al di1segno di .legge. (Applausi dal

centro ).

P RES l D E N T E . Non essendovi al~
tri senatol'i i'scritti a parlare per dichiarazio-
ne di voto, metto ai voti il disegno di legge
n. 1396, composto da un articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alza~si.

È approvato.

Avverto ohe il disegno di lègge n. 1327, di
iniziativa dell senatore Murmura, è da rite~
nersi assorbito in seguito all'approvazione
del disegno di legge n. 1396.

Per la discussione di una mozione

B O N A Z Z l . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, a nome'
del Gruppo della sinistra indipendente, la
prego di voler esaminare la possibilità di rpor~
re all'oJ:1dine del giorno dei nostri lavori la
mOZJ1one n. 48, che ,riguaI1da la situazione del-
la RAI~TV, presentata diverso tempo fa dal
gruppo stesso e avente come primo firma~
tario il senatore Parri.

Ho detto diveI1so tempo: infatti Ila mozione
è stata presentata il 5 £ebbra:io del,l'anno cQlr~
rente; sono qu~ndi passati 10 mesi, du-
rante i quali mozioni, interpellanz:e ed inter~
rogazioni sullo stes-so problema sono stati
presentate pure da paI1te di aMI1i Groppi ,e di
altri cOilleghi.

Le chiedo, signor Presidente, che la di~
scussione della nostra mozione avvenga il
più presto possIbile: per la situazione che
si è venuta a determinare nell'ente radiote~
levisivo del nostro Paese, situazione che io
definisco molto preoccupante. È cosa nota
che è 'assai prossima la riunione del Consi~
glio di amminIstrazione della RAI~TV con
all'mdine del giorno la nomina del Presiden-
te e di altri componenti dello stesso consi~
glio di amministrazione.

È naturale, pertanto, che occorre che [a
discussione della mozione avvenga prima che
si tenga questa riunione della quaie ho fat~
to cenno.

P RES I D E N T E . Assicuro il s-enatore
BonazZJi che mi farò interprete deHa sua ri~
chiesta presso il PresIdente del Senato.

B O N A Z Z I . La ringrazio, signor Pre-
sidente.

Per lo svolgimento di una interpellanza

B A L B O . Domando di pavlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoiltà.

B A L B O . Signor Presidente, ieri, a fir-
ma dei senatori Robba, Bergama:sco e mia,
è stata presentata l'inteI1pel1anza n. 373, che

riguarda la politica di vendita del gas liqui-
do da parte ddl'AGIP nella provincia di
Alessandàa. Dato che il problema è urgente,
vorrei sollecitare lo svolgimento di questa
interpellanza.

.

P RES I D E N T E . Prego l'onorevole
, ministro Natali di informare il Ministro com-

petente.

N A T A L I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Assicuro che mi renderò rnter~
prete presso il Ministro competente della
richiesta del senatore Balbo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
mozione pervenuta aJlla Pr.esi,denza.

A R N O N E , Segretario:

BONAZZOLA RUHL Valeria, FARNETI
Ariella, PAPA,PIOVANO,CINCIARI RODA~
NO Maria Lisa, ROMANO, ROSSI, MAC-
CARRONE Antonino, MADERCHI. ~ Il
Senato,

considerate le gravi carenze esistenti
nel settore dell' edilizia scolastica, per cui
mancano attualmente- 5.865.884 posti~alun~
no (secondo un recente studio dell'ISES sul~
lo stato dell'edilizia scolastica, mancavano
al 1966 3.374.751 posti-alunno, che salgono
alla cifra suddetta quando si consideri l'in~
cremento della popolazione scolastica nel
periodo 1966~70);

constatata l'assoluta inefficienza della
legge 28 luglio 1967, n. 641 (<< Nuove norme
per l'edilizia soolastica ,e universitaria e pia~
no finanziario deWintervento per il quin-
quennio 1967-71»), sia per l'inadeguatezza
degli stanziamenti (,la legge si proponeva in
partenza di soddisfare poco più della metà
del fabbisogno nel quinquennio), sia per la
complessità delle prooedure, che ha causato
enormi ritardi nei tempi di applicazione
(per cui a tutt'oggi, cOlme si può desumere
anche dalla relazione del Ministro della pub~
bUca istruzione sullo stato di attuazione
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del piano quinquennale della scuola, sono
state ultimate opere per soli 2 miliardi di
lire, su uno stanziamento del primo bien-
nio di 344 miliardi);

riaffermata l'urgenza di superare tale
gravissimo stato delle strutture scolastiche,
sia con misure immediate che consentano
la totale utilizzazione dei fondi previsti dal-
la legge n. 641, sia con provvedimenti più
rddicali, capaci di risolvere i prùblemi deri-
vanti da un ulteriore incremento della sco-
larità nei prossimi anni,

impegna il Governo:

1) a render,e immediatamente disponi-
bili i fondi previsti per il finanziamen to
della legge n. 641 fino a tutto il 1971, onde
evitare, tra l'altro, la frantumazione degli
stanziamenti, che è stata di grave ostacolo
alla r,eallizzazione di complessi scolastici ri-
spondenti alle nuove esigenze didattkhe ed
all'attuazione della scuola {( a pieno tempo »;

2) a prendere i provvedimenti necessari
a£finchè, nell'ambito dell'attuale legge, che
già prevede la possibilità per gli Enti locali
di variazioni al piano, sia a questi consen-
tito, su parere dei Comitati ,regionali per
l'edilizia scolastica, di concentrare i finan-
ziamenti del triennia 1969-71 su una o più
opere anche di diverse categorie, onde po-
ter effettivamente utilizzare tutti gli stan-
ziamenti prima della scadenza del quin-
quennio;

3) a predisporre l'immediato sblocco
dei mutui al fine di consentire, agli Enti
locali che ne sono in grado, di interve-
nire direttamente nella costruzione di edi-
fici scolastici, quando si dimostri insuffi-
dente l'intervento dello Stato;

4) a presentare al Parlamento un nuovo
provvedimento legislati1vo per l'edilizia sco-
lastica che:

a) suLla bas.e di una programmazione
organica di sviluppo deLla scuola, preveda
adeguati stanziamenti per .i pl10ssimi 8IIl[li;

b) riveda i oI1itJeI1Ìdelil'.edilizia sco~a-
stica per realizzare una più stI1etta connes.
sione tra questi .ed lÌ.contenuti della riforma;

c)aflìdi poteri decisionali di pI1ogram-
mazione, esecuzione e gestione a Comuni,
Provinoe e Regioni, quali cardini di una
politica per l'ediliZJia scolastica che voglia
essere sempre più aderente alle reali neces-
sdtà. (moz. - 59)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

FARNETI Ariella, BONAZZOLA RUHL Va-
leria, CINCIARI RODANO Maria Lisa, RO-
MANO, PIOVANO, PAPA, ROSSI. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ P.remes-

so che è ormai unanimemente riconosciuta
la grave situazione in cui versa la scuola ma-
terna, sia sotto il profilo quantitativa, dato
che appena ill 50 per cento dei bambini in età
dai tre ai cinque anni può accedervi, sia per

i contenuti che ne fanno ancora, nella gran-
de maggioranza dei casi, poco più che una
istituzione assi'stenziale o di custodia, sia,
infine, per ill costo che grava quasi sempre
sulle famigHe;

rilevato che la battaglia per il diritto
allo studio, contro la selezione, si combatte
a livello della scuola per <l'infanzia, renden-
do effettivo il diritto alla frequenza e rin-
novandone i contenuti, onde farne una vera
e propria scuola capace di promuovere lo
sviluppo e l'educazione del fanciullo e di con-
tribuire a superare quelle differenze di par-
tenza dovute a cause ambien:tali degli alunni,
fonti di disuguaglianza nei curricoli scola-
stici e nei {( destini sociali »;

constatato che la legge 18 marzo 1968,
n. 444, non ha raggiunto lo scopo che si pre-
figgeva, essendosi istituite ~ come precisa

la relazione del Ministro della pubblica istru-
zione annessa alla tabella n. 7 dello stato
di previsione della spesa del suo Ministero ~~

solo n. 3060 sezioni di scuola materna sta~
ta1le per un totale di 84.786 alunni, mentre
si afferma che « la limitata entità degli stan-
ziamenti disposti dalla Ilegge per il quinquen-
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nio in cÙ'rso ha impedito la formulazione di
un secondo piano istitutivo di sezioni di scuo~
la materna stata'le »;

considemto che le Amministrazioni co~
murraH, malgrado ,i lÙ'devoli sforzi attuati
in tale settore, soprattutto in seguito alle
pl'essiorni ed alle richieste deUe pÙ'polazioni,
sempre piÙ sensibHi ai problemi scalastici,

nÙ'n sona in gradO' d~ far fJ:1Ù'ntealle neces~
sità per ill dissesto dei bilanci comunali e
l'iesiguità dei fondi ad esse attribuiti dal Mi-
nisterO' per la costruziane e la gestione di
nuave scuole,

si chiede quali provvedimenti si inten~
dona adattare per la pLena applicaziÙ'ne del~
la legge 18 marzO' 1968, n. 444, e partica-
larmente:

a) i mativi che hannO' impedita a tut~
t'oggi la pubblicazione del regalamenta,
quandO' questa patrà essere emanata e, can~
seguentemente, come e quandO' avverrà la
immissiÙ'ne in ruÙ'la del persanale;

b) i mativi che hannO' impedita l'ela~
baraziane e l'attuaziane del piana edilizia,
ai sensi dell'articala 6, e quandO' patranna
castruirsi gli edifici ,in gradO' di aspitare,
in moda degna, le seziani di scuala materna
statale che anche per il terza annO' si tro-

vanO' nei locali messi a dispasiziÙ'ne, in Vlia
pravvisO'ria, dai oamuni;

c) quandO' sarà emanata il regolamen~

tO' per le modalità di composiziane e di fun~
zianamenta dei oansigli delle ,insegnanH e
di direziane.

Gli interpellanti chiedono, altresì, che il
Parlamenta sia infarmato delLa situaziane
inerente:

a) le damande presentate dai comuni
per nuave istituzioni di scuola materna sta~
tale e rimaste ,inevase;

b) le damande presentate dai camuni
per assegni, premi, sussidi e cantributi per
la gestiane delle scuale materne camunali
e per contributi per la castruzione di edi~
fici di scuale materne da essi gestite, ed in
che misura sana state accalte;

c) le damande presentate da privati per
assegni, premi, sussidi e cantributi per la
castruziÙ'ne di edifici di scuale materne da

essi gestite, ed in che misura tali damande
sana state accalte.

Si chiede, infine, di canascere come il Ga-
verna intenda aperare perchè sia resa effet~
tiva il diritta ad una scuala pubblica e gra~
tuita per tutti i bimbi dai tre ai cinque
anni di età, e particalarmente:

a) quante sezioni di scuala pubblica, e
per quanti bambini, sarannO' realizzate nel
quadra del nuova piana quinquennale della
scuala;

b) quale indirizzo di carattere culturale
intende seguire il MinisterO' perchè la scuala
per l'infanzia diventi una vera e propria
scuola e perchè sia riconasciuta la funziane
degli Enti lacali nella programmazione ed
attuazione e sia garantita una gestiane sa~
ciale con la partecipazione attiva degli Enti
locali stessi, delle O'rganizzazioni sindacali e
della società civile (famig.lie e personale del~
la scuola). (interp. ~ 374)

RENDA, CIPOLLA, MACCARRONE Pietro.
~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ In me-

rito all'articolo 5~bis del decreto~legge 30 lu~
glio 1966, n. 590, che, stabilendo la conces~
sione di contributi ai proprietari di abitazio~
ni distrutte o dichiarate inabitabili in seguito
alla frana che colpì la città di Agrigento,
fissò anche l'impegno di un successivo prov~
vedi mento legislativo che disciplinasse la ma~
tena, gli linterpeiHanti chiedonO' di conÙ'sce~
re, poichè sono passati ormai più di tre an~
ni, se e quali difficoltà esistano a che il Mi~
nistera dei 'lavori pubblici adotti il pravve~
dimernta anzidétto.

Contemporaneamente, sempre in relazia~
ne alle pravvidenze previste dalla citata leg~
ge per i sinistrati della frana di Agrigenta,
gli interpeJJanti chiedonO' di conascere se il
Ministro non creda appartuna e necessaria
regalamentare, in via definitiva, la conces~
siane degli allaggi castruiti nel villaggiO' di
Villaseta, riducendO' in mO'da cangrua il ca~
nane di affitta (i sinistrati, in maggiar parte
lavaratari manavali, non passanO' pagare gli
alti canani aggi richiesti dall'IstitutO' case
popalari) e ricanascenda ai cancessianari
la passibiJità di stipulare cantratti a scam-
puta che prevedanO' il passaggio in proprietà
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dell'immobile avnto in concessione per ef~
fetto della citata legge.

Si fa presente che la Regione siciliana, per
parte sua, aveva provveduto alla riduzione
dei canoni degli alloggi costruiti e dati in
concessione ai sinistrati di Agrigento. (interp.

- 375)

RENDA, CIPOLLA, GIANQUINTO. ~ 4i

Ministri della pubblica istruzione e dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere se è vera
la notizia riguandante un finanziamento,
concesso da parte del Ministero dei lavori
pubblici, per la costruzione di una strada
carrozzabile che dovrebbe congiungere il
litorale di Marsala con nsola di S. Panta-
.leo, oggi divenuta punto di richiamo della
cultura internazionale in seguito ai fortu-
nati sca.vi ancheologici che hanno messo
in luce i resti, di straordinario interesse
storico, ddl'antica città punica di Motya.

In particolare, gli interpellanti, consideran-
do che la progettazione di detta strada ha
dovuto necessariamente ottenere i previ-
sti benestare tecnici di organi centmli e pe-
dferici dello Stato, ohiedono di sapere se
il Ministero dei lavori pubblici, prima di
concedere il finanziamento, si sia preoocu-
pato di conascere ill competente parere de-
gli organi tecnici centrali e periferici del
Mini,stero ddla pubbHca istruzione.

Gli interpellanti chiedono, infine, di es-
sere informati Ise, in considerazione del fat-
to che ancora si è in tempo per evitare uno
scempio assoLutamente ingiustifircata, i Mi-
nistri interrogati non credano indi1s.pensa-
bile, anche attraverso le eventuali intese,
prendere le opportune ed irìdifferibili ini-
ziative richieste dalle circostanze. (interp. -
376)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

BONAZZI, ALBANI, ROMAGNOLI CA-
RETTONI Tullia, GATTO Simone. ~ Al Mi-

nistro degli affari esteri. ~ Per sapere se il
Governo italiano non intenda intervenire
pressa il Governo degli USA per esprimergli
l'avversione profonda del popolo italiano nei
confronti delle odiose e gravissime misure
adottate a carico della giovane dirigente del
movimento antirazzista americano Angela
Davis, la quale, ora in carcere, corre il pe-
ricolo di essere ~ ingiustamente e assurda-
mente ~ condannata a morte. (int. or. .
1905)

.

CALEFFI, BANFI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per s'apere se sia
vero che si progetta di costruire una strada
rotabile che dovrebbe collegare !'isola di
S. Pantaleo con il litorale antistante e se
intenda tutelare, e in che modo, la splen-
dida cornice naturale di quei luoghi. (int.
or. . 1906)

DEL PACE, COMPAGNONI, PEGORARO.
~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste. ~ Per sapere se gli risulti che i compo-
nenti di alcuni Comitati provinciali della cac-
cia sarebbero stati segnalati alle Procure
della Repubblica per addebiti penali di cui
gli stessi si sarebbero resi responsabili per
avere dato applicaziane alla legge sul dpri-
stino dell'uocellagione.

Per sapere, inoltre ~ nel caso che ciò ri-
sulti a verità ~ quali provvedimenti intenda
adottare al fine di .impedire che un mancato
adempimento del Ministero possa essere ad-
debitato ad organismi che hanno ritenuto di
operare per l'applicazione della legge, anche
per chiarire la posizione del Ministero stesso
in merito alla modifica della citata legge sul.
l'uccellagione. (int. or. - 1907)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SCIPIONI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere:

quali iniziative e provvedimenti inten-
dano prendere i competenti uffici del suo
Dicastero per risolvere il grave prablema
costituito dall'attraversamento della stra.
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da statale n. 16 «Adriatica» nell'abitato di
San Benedetto del Tronto;

se non si consideri opportuno costruire
una variante alla strada stata~e n. 16 che
consenta di evitare, nei limiti del possibile,
H predetto attraversamento, che è fonte
di gravi incidenti e di notevo'le pregiudizio
allo svilru:ppo urbanistico di San Benedetto
del Tron to;

se non si ritenga che tale variante
~ anche in vista della costruzione del~

l'autostrada Ancona~Pescara ~ sarebbe in
agni caso indispensabile a smaltire ill iÌraf~
fico di una località caratterizzata da forte
sviluppo industriale e commerciale;

se, infine, non si giudkhi necessario
:raocogliere in merito un particolareggiato
rapporto dei competenti oDgani della poli~
zia !stradale dal quale risulterebbe, in modo
inequivocabile, come il prob~ema della stra-
da statale n. 16, nel tratto urbano di San
Benedetto del Tronto, rappresenti uno dei
più gravi problemi stradali della regione
marchigiana. (int. sa. - 4228)

CHIARIELLO. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e delle finanze. ~ Premesso che l'ar-

ticolo 54 della legge di registro distingue,
agli effetti della liquidazione dell'imposta,
le locazioni a tempo determirnato e quelle a
tempo indeterminato, !'interrogante' chiede
di conoscere se la lacazione vitalizia espres-
samente prevista e consentita dall'articolo
1607 del codice civile sia da considerare a
tempo determinato oppure a tempo indeter~
minato. (int. SCI'. ~ 4229)

PELLICANO'. ~ Ai Ministn dei lavori

pubblici e dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro~Nord. ~ Per sapere se siano a
conoscenza del grave disagiO' in cui versa
la popolazione della provincia di Reggia Ca-
labria, e particolarmente quella della zona
jonica, per la mancanza del ponte sul tor~

l'ente Palizzi, sulla strada naziO'nale jonica
n. 1" 6, i:ncendiato durante i tristi fatti di
Reggio Calabria.

L'unica strada è stata deviata sul torren~
te e, data la stagione invernale e la man~

cata tempestività della costruzione di un
nuovo ponte, si potrebbe verificare nnterru-
zione del traffico tra Reggia Calabria e Ca-
tanzaro, con grave danno dei paesi limi-

trofi. (.unt. scr. ~ 4230)

COMPAGNONI. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ Per sapere a quanto ammontano i oon~
tributi inoassati dal CO'mitatO' regionale per

la programmazione economica del Lazio da~
gli enti vari della regione, se sono stati

accreditati, come previsto dalle dispO'sizioni
a suo tempo impartite dal Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica,

e quale uso ne è stato fatto. (int. scr. ~ 4231)

FILETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Premesso che, con interrogazione

, con richiesta di risposta scritta n. 2296 del

1° ottobre 1969, nel denunciare il continuo
e frequente verificarsi di gravissimi inci-

denti con conseguenze letali sulla strada
statale n. 114, e precisamente nel tratto
denominato «variant'e panoramica di Aci~
reale ", ,l'i:nterrogante chiese al Ministro dei
lavori pubblici di conoscere: a) se, per evi-
tare i predetti tragici incidenti, non rite~
nesse di adottare opportuni e solleciti prov-
vedimenti al fine di realizzare con la mas~
sima celerità alcune indispensabili opere
sussidIarie, quali la migliore sistemazione
degli innesti con le strade comunali e pro-
vinciali a mezzo di razionali canalizzazioni,
la ,realizzazione di sottopassaggi o sovrap~
passi, l'installazione di i,donea illuminazione,
il prolungamento delle doppie strisce pedo-
nali e la rimozione di piante ed erbacce in
alcuni tratti della detta arteria; b) se non
ritenesse di disporre che l'effettuazione di
dette opere fosse posta a carico dell'ANAS,
non essendO' confO'rme a giustizia gravarne

l'O'nere al comune di Acireale od all'Ammi~
nistraziO'ne provinciale di Catania, atteso che
la variante predetta è stata costruita di re-
cente e si sarebbe dovuta realizzare da par~
te dell' ANAS a sue spese, con ,l'integrazione



Senato della Repubblica ~ 18712 ~ V Legislatura

364a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 NOVEMBRE 1970

delle indispensabili opere sussidiarie; c) se,

in subordine, non ritenesse di apprestare
sollecitamente gli opportuni fÌlnanziamenti a

favore del comune di Acireale, che ne aveva
fatto richiesta, per 1'esecu:done di quelle tra
le ,predette opere integ,rative che potessero
in ipotesi considerarsi gravanti a detto En~
te locale;

ritenuto che, pur essendo abbondante~
mente decorso ()ltre un anno dall'inoltro
:lell'interrogazione, nessuna risposta è per~
venuta all'interrogante;

ritenuto che, nel frattempo, nessun
provved~mento è stato adottato, m~ntre si
sono verificati altri gravissimi iJncidenti stra~
dali, tra i quali in epoca recentissima l'inve~
stimento e la morte di una donna anziana;

ritenuto che, essendo ubicate, tra l'al~
vro, nella zona eflÌdentissime attrezzature
alberghiere e di ristoro, sono fondatamente
da temere ulteriori sciagure, che potrebbe~
ro assumere notevole rilevanza a causa del
particolare stato di insidia e dI pericolo in
cui tuttora trovasi la strada statale pre~
detta;

ritenuto che ,la persistente 'incuria del~
Jo Stato, degli Enti locali e dell'ANAS, di
fronte ad un problema che riguarda la tu~
tela di tante vite umane, è aspramente cri~
ticata e non trova alcuna seria glustifica~
zione;

ritenuto che, in conseguenza di quanto
sopra, occorre senza ul1teriori remore prov~
vedere all' eliminazione delle denunziate
cause che tuttora attentano all'incolumità
fisica dei cittadini,

!'interrogante chiede che il MJnistro, ri~
spondendo alla precedente interrogazione
n. 2296 e alla presente interrogazione, vo~
glia far conoscere se e quali provvedimenti
intenda adottare perchè l'ANAS e, in subor~
dine e parzialmente, il comune di Acireale
e l'Amministrazione provinciale di Catania
eseguano con la massima celerità tutte le
opere idonee ad evitare il perpetuarsi di
tragici incidenti lungo la strada statale l1U~
mero 114. nel tratto della cosiddetta «va~
dante panoramica di Acireale ». (int. SCL

- 4232)

FILETTI. ~ Al Ministro d.ei lavori pub~
blici. ~ Premesso che il Ministro dei lavori
pubblici, rispondendo in data 1° luglio 1970
a precedente interrogazione con richiesta di
risposta scritta, n. 2594, assicurò l'interro-
gante che, al fine di evitare che le frazioni
Codavolpe e Trepunti di Giarre subissero
ulteriori travasi d'acqua riversantisi dalla
autostrada Messina-Catania, il Consorzio con-
cessionario dell'autostrada stessa aveva già
previsto la realizzazione di un collettore lun~
go la strada provinciale n. 41 «Trepunti-
S. Venerina » e di un tombino sottopassante
la strada statale n. 114 «Orientale~Sicula»
in località Trepunti;

ritenuto che sino ad oggi il predetto
tombino non è stato realizzato e che le ac~
que piovane continuano a confluire nella
strada statale n. 114, all'altezza della fra~
zione Trepunti del comune di Giarre, pene~
trando nelle abitazioni private, causando ve~
ri e propri allagamenti ed ostacolando, ed a
volte anche impedendo, il normale transito
dei pedoni e degli automezzi;

ritenuto che la realizzazione delle opere
'idonee ad evitare il travaso delle acque pio~
vane provenienti dall'autostrada Messina~
Catania, nel tratto predetto della strada sta~
tale, non può essere più oltre ritardata, non
essendo ammissibile il perpetuarsi e l'aggra~
varsi di una situazione di fatto già alquanto
precaria,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga opportuno sollecita~
re il Consorzio per l'autostrada Messina~
Catania al fine deJl'immediata realizzazione
di tutte le opere idonee ad evitare che le
acque piovane provenienti dalla predetta au~
tostrada, in corso di completamento, conti~
nuino a scaricarsi lungo la strada statale
n. 114, all'altezza della frazione Trepunti del
comune di Giarre, producendo notevoli al~
lagamenti e gravissimi ostacoli al normale
transito dei pedoni e degli automezzi. (int.
scr. - 4233)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Si premette che aU'interroga-

~ione COinrichiesta di risposta sCJ1itta reb1Ji~
Via alle diflicoJtà frapposte all"applicazione
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della legge n. 336, partioolarmente daH'Asso-
ciazione delle Casse di risparmio, il Governo
rispondeva di aVier chiesto H parere 'al C'On-
siglio di Stato e di avere nel frattempo, con
oircolare in data 28 settembI1e 1970, invi-
tato le Amministraziani statali e gli enti ed
istituti di diritt'O pubblico da es,se dipenden.
ti o vigilati, a prooedere, ,intant'O, aIJ'imme--
diata applicazi'One, a favore del personale,
di quei benefici di legge per i quali non si
p'Ongono questioni :in sede interpretat,iVia.

Pare all'interrogante che, fra ,le questiani
per le quali non vi dovrebbe essere alcun
problema di linterpI1etazione, sia da com-
prendere la pi'ena identità fra i termini «in-
dennità di buonuscita » e « indennità di an-
ZJianità »: di conseguenza, si deve immedia-
tamente applicaI1e agLi aventi diritto quanto
in merito previsto daLl'articol'O 3 della pre-
detta legge n. 336.

È pertantO' ,inammissibile che qualche en-
te, ed in particolaI1e l'ACRI, insis,ta nel di-
sattendere quanto chiaramente ,indicato dal-
l,a legge e dalla precitata ciI1oolaI1e,'Onde si
chiede quali iniziative urgenti si intendano
assumeI1e per far oessare un atteggiamento
teso a vanificare una legge vot,ata dal Parla-
mento. (int. SCI'. - 4234)

LI VIGNI, SOLIANO. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per c'Onoscere, in meri,to agIi

emolUimenti riscossi dai conservatori dei
registri immobiliari:

a) la natura e la misura delle tratte-
nute gravanti sui medesimi;

b) l'ammontare degli emolumenti i,:pa-
tecari relativi all'anno 1969, riscossi gIo-
balmente dal personaile delle Conservatorie,
al lordo ed al netto di tutte le ritenute,
nonchè la specifica della natura e della mi-
sura delle trattenute steslse;

c) l'eventuale eccedenza di detti emolu-
menti ver,sata all'erario;

d) quali organi, çentrali ,e periferici, sia-
no preposti alla ripartizione degli emolu-
menti ipotecari ed al çontroHo della ripar-
tizione stessa. (int. SCI'. - 4235)

PICARDO. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ (Già into or. - 1697) (int.

SCI'. - 4236)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 24 novembre 1970

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 24 novembre .in due sedu-
te pubbliche, la prima alle ore 10,30 e la se-
conda aLle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. CODIGNOLA ed ,altri. ~ Nuovi prov-
vedimenti per l'Umversità (873-bis/B) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
del Senato e modificato dalla Sa Commis-
sione permanente della Camera dei de-
putati).

2. Ratifica ed esecuzione del Trattato
che modifica talune disposizioni in mate-
ria di bilancio del Trattati che istituisco-
no le Comunità europee e del Trattato che
istituisce un Consiglio unico ed una Com-
missione unica delle Comunità europee
e relativi Allegati, stipulato a Lussembur-
g'O il 22 aprile 1970, e delega al Governo
ad emanare le norme di attuazione della
Decisione del Consiglio dei ministri delle
Comunità europee relativa alla sostituzio-
ne dei contributi finanziari degli Stati
membri con risorse propr,ie delle Comu-
nità, adottata a Lussemburg'O il 21 aprile
1970 (1342).

3. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
internazionali firmati a Yaoundé il 29 lu-
glio 1969 e degli Atti connessi relativ.i alla
Associazione tra la Comunità economica
europea e ,gli Stati africani e malgascio
çlssociati. a tale Comunità (1354) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
internazionali firmati ad Arusha il 24 set-
tembre 1969 e degli atti connessi, relativi
all'associazione tra la Comunità economi-
ca europea e la Repubblica unita di Tan-
zania, la Repubblica di Uganda e la Re-
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pubblica del Kenya (1355) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

II. Seguito dellla discussione del disegno di
legge:

Delega legislativa al Governo della Re~
pubblica per l'emanazione del nuovo 00-
dice di procedura penale (676) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

III. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Doc. II
n.4).

IV. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524).

(Iscritto all'ordine del glOrno dell'As~
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola~
mento ).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


